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© Si pregano i. signori Associati, .il 
cui abbonamento scade il 34 corrente, 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire. per. tempo la domanda 
ed'il (prezzo d'abbonamento, affine di 
Gvitare ‘tardi è sbagli nella spedizione 
del. Giornale, . : 

Si altresì ad: inviare  unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 
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BOLLETTINO POLITICO 


Dal ibattò delli guerra fidi fbbiamo 
folizie midlto fimportanti. I telègratmi 
da. fonte russa , che pér duè giorni ci 
annunciarono i,grandi suocessi del ge- 
nerale Gurko, sono parchi. di in 
zioni dirca il tentato movimento Di 
sivo déllò czarevio. Abbiamo, già detto 
Che }e ritirata «di Sùloyinan pascià, 
tietitto tisporideva a uti concetto stra- 
160) 0 testimoniava del'abtia è dela 


hg si più T'alticoli dei 


za 

russi, Questi. calcolavtiò S0118- conse- 
e lagossa. ballaglia* su “cor: 
izioni eccellenti ‘0 rmrayano ad impa- 
dronirsi di Silistria è di Rosteine. Ma 
il nuovo piand’Wfèf fémico li costringe 
a pensare, Sùléyman pasciù è appog- 
‘ giato' gagliardamiente e noù può esséra 
‘aftàccato  è0 facilità. L’ale destra del 
suo esercitò, ferma à Bazardjik, difende 
Silistria è Varda'; il centro è a Rasgrad, 
un campo trincerato che tivaleggia per 
importanza con quello di Pléynà ; l'ala 
sinistra è a Eski-Djouma, e copre il pas- 
saggio orientale dei. Balcani. Suleyman 
pascià si trova perciò in. grado di far 
fronte a un attacco. dello ezarevio 0 
nello stesso tempo di rospingére! ogni 
tentativo da parte dell'esercito russo 
nella Dobrucia, comandato dal generale 


a) 


b 


Zitimermatiti. Per passat l'inverno, un | 


@Sercito hon potrebbe trovare situazioni 
più vantaggiose, 1 russi, coi loro friktte- 


cessi di questi giorni a Yovan-Tchiflik | 


e nei dintorni, di Rustciuc., hanno po- 
tuto. convincersi delle difficoltà che pre- 
senta la. campagna da questo lato del 
teatro della guerra. Il 7imes ha da 
'Perapia che altri tentativi per scacciare 
-gli avamposti turchi furono respinti au 
tutta la liméa da Rustciuè a Satnasuflar. 
.Suleyman pascià, che è giunto a Ba- 
zardjik, rinforza tutti gli avamposti. Il 
Daily Nets dice che il \gonotàla Zità- 
mermann, provvisto di grossi cannoni, 
tenterà l'assedio di Silistria; ma ten- 
tare nòn vuol dir riuscire. 

Non, confermasi la strepitosa notizia 
del Journal des. Dibats . relativamente 
al secondo grande attacco dei russi a 
Plevna, che fu respinto @ costò ai russi 
perdite enormi. Invece si parla di altri 
scontri sulla vin Plovna-Orkanid: qué- 
sta volta però favorevoli iti turchî. Lo 
“Standard,Echò gilt annunzio Ya vittoria 
del generale Gurko 6 accento alle per- 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall inglese) 


VII. 
Tristozze d' esilio 


Ma Ja bella «tappezzeria, nuoya non 
poteva bastare a riconciliarli con Miltott, 
massimamente dappoichè le folto nebbia 
del triste novembre avevano tolto del 
tutto il bello della prospettiva che si 
scorgeva dal salottino della  signorà 
Hale, allorchè questa arrivò. 

— 0h, Margherita! qui dobbiamo 
vivere ? — chiedeva questa con accento 
di grande scoraggiamento. 

Nel cuore della figlia trovava un’eco 
l'amarezza ond’ erano profferite queste 
parole, A. mala. pena trovò bastante co- 
raggio da rispondere: 

— 0h, le Tobbio in Londra sono so+ 
venti anche 0! 
. e Ma pag sapete che distro 
vi è Londra e che vi sonò degli amici. 
Qui... siamo soli. Oh, Dixon, qual luogo 
è mai codesto* 

— Davvero, signora ! E io sono certa 


dite. gravissime ‘subite dai turchi, ha 
oggi un dispaccio da Costantinopoli, in 
cui annuvcia. un combattimento avve- 
mito la ‘mattina! del 27 -a Telischi Sic- 
come già sappiamo che il generale 
Gurko sì fortificara in questa posizione 
conquistata, può darsi ché i turchi di 
Chefket-pascià abbiano fatto degli sforzi 
noù infruttiosi per riguadagnare il ter- 
reno perduto. I dispacci ufficiali da Co- 
staritinopoli già prenunziavano a questi 
tentativi dei. turchi per riprendere Te- 
lisch. 

Dall’ Asia neppure .si hanno notizie 
favorevoli ai russi ; | intendiamo sfavo- 
revoli ‘nel senso che non si vedono an- 
cora tutti i tisultati pratici, immersi 
che là'vittoria presso Kars poteva dare 
@ che tutti si ‘aspettavato. Non senza 
ineredulità abbiamo accolto le notizie di 
ieri del.Go/os. A Kars il fuoco contina, 
e non è vero perciò che si siano già 
intavolate trattative. per la resa. Anché 
sul conto di Ismail pascià, il. Go/os non 
ci sembra bene informato. Muktar pa- 
séià dnmunzia la sua congiunzione con 
Ismail pascià, @ il fatto ha tutto il ca- 
ratteté delli verosimiglianza perchè lo 
stesso Istnail pascià telegrafo î! giorno 
précedonte che ègli era giunto a Ko- 
prikoui., non inolto distante da Zevin 


dove stait rale.in.capo. Avvertasi 
poi chò daiot it Dalla Nolos ha ‘da 


tobre la permanenza. del ministero De 
Broglie-Fourtou. Se il ministero chia- 
mato a raccogliere questa non bella 
eredità dovesse presentarsi alla Camera 
coll’ identico. programma dei signori De 
Broglie e Fourtou, e impegnare le stesse 
battaglie sulle stesse quistioni colla gran 
maggioranza dell'Assemblea, tanto var- 
rebbe il lasciar le cose come stanno e 
il dichiarare apertamente che il mini- 
stero De Broglie-Fourtou non deve ri- 
tirarsi, devo sostenere il p imma 
del 16 ‘maggio, deve collaborare col 
maresciallo al trionfo dell'unione con- 
servatrice. Non crediamo che. tale sia 
il pensiero dominante all'Eliseo. i 
——_—tevme___——m&m 


LE DEMISSIONI DEL SINDACO 


Abbiamo annunziato. che l'onorevole 
comm. Venturi ha preséntate le sue de- * 
missioni dall'ufficio di sindaco di Roma; 
ed è pur nota la causa che lo spinse.a 
questa risoluzione. La nomina della 
nuova Giunta è un atto palesa di osti. 
lità. contro .di lui. L'on. Venturi.non 
poteva illudersi sul significato di quella 


elezione, e nessuno all'uscir dalla so-| 


duta del Consiglio dell’altra sera ha po- 


| sto in dubbio: un istante che il sindaco 


@vrebbe seguito il partito impostogli dal 


della battaglia che il Consiglio avera 
deciso di dare al capo dell’ Amministra- 
zione municipale. Un equivoco nom è 
possibile , chè altrimenti sarébbe me- 
stieri accusare il Consiglio d'imperdo- 
nabile leggerezza. 

L’ equivoco nascerabbe veramente se 
il-sindaco-acconsentisse a rimanere al 
suo posto dopo! il voto ostile del Consi- 
glio. Anche ammesso;che s’ avesse qual- 
che giorno di tregua, la lotta non.tar- 
derebbe ad inasprirsi e sì ritornerebbe 
da capo. Dopo.la seduta dell'altra sera 
© l'elezione della nuova Giunta} quale 
autorità Avrebbe Pon. Venturi davanti 
al Consiglio e alla Giunta stessa ? Tutti 
gli atti dell’ Amministrazione municipale 
sentirebbero gli effetti di questi attriti, 
di questa incertezza. Qui non abbiamo il 
Consiglio diviso in due partiti, sovra uno 
de” quali il sindaco Venturi fare 
assegnamento, Nel momento del pericolo 
egli.è stato abbandonato da tutti e ;non 
sappiamo davvero da qual parte della 
rappresentanza municipale ritrarrebbe 
la forza necessaria per andare innanzi. 

Siamo i primi a deplorare sincera- 
mente questo stato di cose. Ma non lo 
sì muta inorpellando la verità, nè, so- 
vratutto lo muterebbe it comm. Venturi 


Erzevuna ‘che .Isinail pascià è proprio | proprio decoro è dalle consuetudini che | se; contro ogni probabilità, acconseritisse 


Vaitiiviaoa 


} 


[Spaccio dl Daily Novo; trattandosi 
ché questo giornale è russofilo sì po- 
trebbe credere che la situazione è cri- 
[ tica anche pei russi. È chiaro poi che 
La una grande battaglia è in vista, ciò 


'«Kanpikoui 


è 
starebbe a dimostrare che il concentra. 
mento dei turchi ha potuto effettuarsi 
® che Muktar pascià il quale, stando ai 
pomposi: bollettini russi , avrebbe. rice- 


duto due terzi @ più dél suo esercito , 
sì trova invece in condizioni relativa- 
mento buone. 


gnificato vero la: sua nota, di cui i) te- 
legrafo ci drasmise ieri un sunto. Il 


del duca di Broglio limita le induzioni 
ché si possono trarre dalla sua notizia 
| riguardanto l'aftitudino del ministero e 
la. sua intenzione. di. ritirarsi nel caso 
che. all’ Eliseo si pensasse di formare 
una nuova amministrazione. « 1) mini- 
storo ,. scrivo oggi. il Francais ,. lasci 
il marésciallo libero di faro appello agli 
“uomini i quali offrissero di sostenore la 


} 


dindnzi al paese, 0 a capitolare dinanzi 
alle sinistre, » Qui il Francass si esprime 
evidentemente in termini contraddittorìi 
| 0 si direbbe che giuoca a bella posta di 
sofismi. Dal momento che il maresciallo- 
| presidente farà appello ad altri. uomini, 
| ciò significa che egli ha acquistato la 
coscienza della situazione e reputa troppa 


che non sarà molto favorevole alla vo- 
l'stra saluto... Signorina Hale — s'iri- 
| terruppe, vedendo che Margherita trd- 
sportava una sacca grave! — codesto è 
troppo Feanie per voi da portarsi ! 

— Niente affatto, Dixon — risposo 
Margherita freddamente. — La miglior 
cosa che possiamo fare per mamma 
sarà di approntarle la sua camera, ac- 
| ciocchè ella possa mettersi a letto e ri- 
| posare mentre io le appresterò una 
| tazza di caffè. 

Il signor Hale era anch'egli molto 
abbattuto e ricorreva a Margherita per 
simpatia. 

— Margherita! credo anch'io che 
questo sia un luugo malsano. Se la sa- 
lute di vostra madre o la vostra ne do- 
vesse soffrire ?...... Oh, vorrei essermi 
trasferito in qualche paesetto di cam- 
pagna in. Wales; qui è realmente un 
orrore ! + soggiungeva accostandosi alla 
finestra. 

Non. v'era conforto da porgere. Ora- 
mai in Milton c'erano e dovewàno starci, 
almeno per qualche tempo. I mezzi da 
poter sottostare a vn altro trasferimento 
mancavano. No, non c'era caso! qui 
dovevano rimanere, 

Quando, alla sera, Margherita ripen- 
sava a cotesto, si sentiva inclinata a ca- 
doré in uno stupore di disperazione. 
L'aere nebbioso e pesante 5’ aggravava 
intorno alla sua cameretta che occupava 
tin'atigusta sporgenza dal lato posteriore 


Ì 


U Francais cerca di. ridurre .al.si- | 


giornale che esprime per solito le idee | 


on 8000. uomini ++ amiitiscai. hanno Aequirtato forzà di 
0 clie.è imminente uns. crabdabaltaglia. | léggè: 
© La situazione è ‘erftità@ »i dice, .il di- | 


Le demissioni ,. fino, al momento .iù 
| cui ‘serviamo, non oto stite accettate, 
| anzî sì assicuia chel minigtro dal'in- 
| terno insiste: vivamente presso il cow 
| mendatote Venturi affinchè lè ritiri. Ma 
| può egli aderire a questo desiderio ? A 
| nostro avviso, il rit ro delle demissioni, 
} anché indipendentemente da una que- 
| stione di dignità personale per l'otiotè= 


Yuto un! colpo mortale a-Avbiar -@ per- | vole Venturi, accrescerebbe , invece di 


diminuire, le difficoltà, Si ha un bel dire 
| che il sindaco. è. stato. battuto in una 
| questione di forma; per noi è evidente 
che la discussione. sul modo di compi- 
lare i bilanci non è stata che un prete- 
sto, colto li per Îì in mancanza di al- 
tro ragioni più gravi, per dimostrato al 
sindaco che il Consiglio non era più 
disposto a sostenerlo. La nomina della 
\ nuova Giunta è il risultato li una .coa- 
lizione di partiti; l'elezione del commen- 
| datore Finali con 39 voti su 44 rotanti 
|\pone in chiaro che contro l'on. Vei- 
| turi hanno votato non solamente i suoi 
l'aptichi avversari; ma ben anche gli 


stessa politica, 4 ciò mon implica che il | &mici che fino a quel punto lo arevano 
maresciallo Mic«Mahon sia pronto a ri- | sppoggiato, è perfino, fatto strano! al- 
funziare a questa politica è, dipartirsi | cuni membri dell’ahtità Giunta chè nòn 
dalle. dichiarazioni’ che Jo impognario |-vonmero rietetti, perchè -la toro esclu- 


| sione doveva necessariamente dispiacere 


| al sindaco? 

Ora, come può il comm. Venturi non 
tener conto di questa quasi unanimità ? 
Le coalizioni di questa fatta non si for- 
mano all'improvviso, ma. son. sempre 

| frutto di preventivi accordi. L'interro- 


offésa allo spirito della Costituzione e alla | gazione del comm. Finali sutta  compi- 
Yolontà nazionale manifostatasi il 44 0t- | lazione dei bilanei è statà il segnale 


| 


I l1/°/1024e |] 
della casa; la finestra guardava ad una 
ignuda parete non dieci passi distanté, 
tra la quale e la loro casa la nebbia 
pareva formare una grande barriera 
proprio di contro al speranza, il pen- 
siero le corse al bello ed amato suo 
Helstone , e per alcun poco rimase so- 
praffatta dalla tristezza. Ma finalmente 
decise di distogliere la mente da sì inu- 
tili considerazioni, e a un tratto allora 
si sovvenne che aveva in tasca una let- 
tera. di Editta che, nel trambusto. di 
quel giorno, non aveva finito nemmeno 
di leggere. In questa, lettera la cugina 
le narrava il suo arrivo a Corfà; le 
descriveva, con termini abbastanza vivi 
® pittoreschi, la villa dove abitavano 
essi ed un ufficiale con la moglie, 
villa collocata sull’alto di roccie pitto- 
resche sovrastanti al mare. Le loro 
giornate sembrava che fossero. tuttora 
spese; ad onta alla inoltrata stagione, 
in gite all'aperto , passeggiate in barca 
o consimili passatempi. Oltre a ciò, suo 
marito doveva attendere alla manovra ed 
essa a copiare i nuovi motivi popolari 
dalla più recente musica inglese in pro 
del capo-banda: corlesti parevano gravi e 
ardui doveri ! Ella esprimeva l’affottuoso 
desiderio che Margherita, qualora si 
trattenessero un altr'anno a Corfù, po- 
tesso andare a far loro una lunga vi- 
sita. Chiedeva puro a Margherita se si 


fl lenao Tnfficio, Egli andrebbe incon- 
tvo,.in.un tempo più: o iuagiprosziuo. 
ad'mna niotareduta. On @àde onore. 
volinentò o:còlla ferma: fidudià clis sil 
giorno, gli stà resa giustizià: È certo 
rionali guitieno le stmipitia* di miiplui 
che;non giudicano gli uomiui alla stregua 
delle passioni e del successo. S 

Noî non abbiamo miat ‘approvata la 
condotta dell'onor. Venturi come tiomio 
politico. Prima del 18 marzo egli stava 
col nostro partito.» Dopo s’affrattò a pas- 
sare nelle file dei ‘progressisti, e a pre- 
sentarsi sotto il loro  patrociàio agli 
eléttori dî Civitavesehia. Rimase sindîco 
di Roma è fw eletto, deputato: La poli- 
tica va bandita.dai Consigli amministra- 
tivi, ma è pur vero che quando un am- 
ministratore indossa là véste dell’uomo 
politico, sì ha il diritto di chiedergli 
conto della maggiore 0 minore sud fer- 
mezza nelle politiche opinioni. Non met- 
tiamo in ‘dubbio la buona fede dell'on. 
Venturi, il quale dal presente ministero 
aveva avuto speranze di straordinari 
aiuti pel Municipio di Roma. Lé pro- 
messe non furono mantenute , ed era 
naturale che andassero in fumo, ma 
spiegano fino ad un certo punto; 
giustificarla, la conversione dell’onot. 


fe te. 
lu Roma all'ufficio del 
Nelle provincie, 


sotto cui si spedisce 
Por gli anpunzi ri: 


esclusivamente 

A. TABOGA, vis dbi Prefetti, 19, pi 
Wrezzi: Quarta pagina Cent. 30. 1 
Terza pagina sotto la firma del gerente L. 1,50 


e ‘Stimare. Come amministratore , egli 
ha avuto ‘sempre un concetto giusto 
delle condizioni ‘economiche di questa 
città, e resistendo alle, pressioni e. alle 
impazienze, è stato fedele ad un pro- 
gramma finanziario, dal quale nessuno 
può allontanarsi senza grave pericolo, 
Egli ha pensato saviamente chè il Mu- 
nicipio di Roma non doveva entrare 
nella via dei grandi imprestiti è dei 
debiti. Il sertizio, dei grandi imprestiti 
avrebbe accresciuto le strettezze dei 
contribuenti, dei quali il sindaco Ven- 
turi ha avuto ragione di mostrarsì sol- 
lecito. Egli.ha voluto che le spese non 
superassero i mezzi che aveva a sua 
disposizione. Le condizioni finanziarie 
del Municipio romano non erafid ffo- 
ride; durantè là sua prudente ammini- 
strazione si son, fatte migliori,  L'ono- 
revole Venturi non ha ambito la gloria 
del mago, chie con un colpo di bac- 
chetta trasforma dall’oggi al domani 
un’ iritera città; ha preferito una tra- 
sformazione lenta e sicura. Non ab- 
biamo veduto grandi miracoli, ma nep- 
pure abbiamo atuto a dolerci di gravi 
disastri. Molto conviene aspettare dal 
graduale aumento delle rendite muni- 
cipali. La rettificazione dell'imposta sui 
fabbricati .@ lo sviluppo del dazio di 
consumo porranno in grado il Muni- 


prislo di ricor più tardi, in giusta 
misura, al Si imporre nuovi 
sacrifizi ai ci 1a / 


Ì L'anmtiitLcarione. del comati Vehiht 
dungno stata saggia, 9pettanrmdetita. 
Îa nostiti 1606, pèr'iiòstò 
Tion- part SOspétta,- poichè " 
beramente combaltuto iì-.simlaen .. 


li 


qualvolta gli atti suoi meritafono cen- | 


sura: 

Se le dèmissioni non vebgono ritirate, 
che cosa farà il ministero ? Quando suc- 
cede una crisi per una coalizione di par- 
titi è sempre difficile discernere il'veto 
vificitore. fn Questa condizioni di così, 
l'on. ministro dell'interno non può è 
non deve. far altro che seguire la via 
additata dal Consiglio, e scegliere nella 

} Giurita nomibata l’altra sera, Îl succos- 

| sore del comm. Ventori. L'on. Nicotera 

ha quest'obbligo, sovratutto dopo che nel 
progetto di legge provinciale e comunale 
ha proposto al Parlamento che nelle 
grandi città il sindaco sia aletto dal Con- 
siglio. Nulla prova che sia necessario!o 
almeno utile lo scioglimento del nostro 
Consiglio municipale. Lo abbiamo atvor- 


| 


| la fanaceà per tuttii mali di Roma,.e i 
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il Giornale. 
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ogni Ties 
Pagamento; anticipato. I 


sia avvenuta, per così dire , in nome 
del comm. Finali. Nel Consiglio muni- 
cipale romano hannovil diritto di ep- 
trarè anche glî uomini! insigni delle 
altré città, ma consenliamo. noi pure 
nell'opinione che il sindaco» debba es- 
sere romano per nascita 0 almeno pèr 
lunga dimora in questa città. ‘Ciò fi- 
sponde non solo a ùn riguardò di con- 
venlenza, ma eziandio ad un alto sen- 
timento politico, Hì comm. Finali: sarà 
il primo ad intenderè . che là «crisi da 
lui iniziata non può essere da loi fi- 
solta, e #'affrétterà a togliere, da parte 
sua, ogni impedimento ad un altra so- 
luzione. Il ministro dell interno. non 
durerà fatica a trovare sella. Gianta 
altri nomi com i quali sî possa teritite 
tin lealo èspèrimientò. Ma ‘chiunque sia 
Îl successora dél comm. Venturi ,. noi 
facciamo voti aflinchè perseveri nell’in- 
dirizzo amministrativo, che finora ha 
dato, checchè se ne dica, buoni risul- 
tati. 
imm 
UNA LETTERA 
del cardinale Honnechose 
Troviamo nel Gawois del 28 la lettera, 
annunziataci dal telegrafo, che l’are'vescovo 
di Rouen, cardinale «Bonnechose, ha indi 
rizzata a quel giornale per ismentire un'as-. 
sarziono dell'/talie rolativa allo scopo dol 
suo viaggio in 
Riproduciamo la letterà, la quale ci sem- 
(sauna nuova prova della poca dispogi= 
| one del clero francese di attribuirsi qual- 
sun risponsabilità nella lotta elettorale 


ilbscita contro \ir,anvi desideri ed into- 
uni : 


«irflr Rodaltora ilo) Gallone, 

< Lost nel vaftà pato del 2 op» 
dio cn arfibolo dà giotaatlò Italie, len- 
dente è fer oroder clò 


lo 
Quasr asserzi 
priva affatto di fondamento è intara ng 
falua; fo-vi prego dunque a volerla Vaste 
tiro nel-vostro' prossimo rumeto. 
« Accogliate, signore, l'assicurazione I |a 
mia piana considerazione. 
« Cardinale Dx Howxkcnok 
« Arcivescoro di Rouen.» 


a 
LE TRATTATIVE COMMERCIALI 
fra la Germania e PAustria 

La Norddeutsche Allgemeina Zeitung dol 
20 sèri 


| 4 Le trattativo pol trattato di commercio 
Austro-germanico sono terminato. La Gaz- 
setta. zion può a meno di concordare nella 
opinione dei giornali di Vienna e di Pest, 


LI 


senza | sito ir passato quando molti lo èredoano | che l'esito, deplorato da ambo le parti, ora 


| orinai Inevitabile. Malgrado il desiderio 


Venturi alla religione dei progressisti. | fatti ci hanno dato ragione. Più danposo | reeffitoco di mettersi d'agcondo ed i sinceri 


Questi, però, non hanno fatto per Roma 
neanche ciò che .il precedente gabinetto 
avrebbo senza dubbio compiuto. 

Ma gli errori del comm. Venturi è i 


| che mai ci parrebbe ora, Il voto del- 
l'altra sera rappresenta un accordo ; il 
| ministero metta quest’accordo alla prova, 
veda so è sincero, se può durare. Lo 


| sforzi d'ana parto di aderire al puntò di vista 
| dell'altra, risultarono, col progresso dello 
| trattative, troppo differenti gl'iateressi eco- 
nomici reali, e questa diversità troppo im- 
portante. per poter ottenere un accordo di 


, difetti che in lui.si lamentavano e che | scioglimento. del Consiglio. municipale | fronte, alla. grande. respansabilità doi due 


forse in Roma capitale del Reguo pa- | non potrebbe approvarzi se nioh quando |eutara, 
lè condizioni del Consiglio stesso impe- 


revano maggiori, erano compensati da 
qualità che anche i suoi più ardenti 
avversari sono costretti a riconoscere 


riosamente lo richiedessero. 
Per verità a noi dispiace, che Ja èrisi 


d'ora moi limiti dati. » 

| La Gazzetta esprime quindi l'assoluta» 
| ducia che la cordiale amicizia, consolidata e 
| sviluppata ogni anno maggiormente nello 
| relazioni politiche dei duo imperi, son sarà 


_—_——=—»_-_—— _>—F—verprroa«]«( _"" -). , ;)-—r__—___— 


in cui essa, Editta, scriveva; come era 
stata una giornata fosca e piovosa, ed 
èllà s'inquietasse per dover indossare il 
suo vestito muovo per recarsi ad uno 
stupido desinare (secondo lei), é come 
per 1 appunto în quel desinare avesse 
per la prima volta incontrato il capi- 
tano Lennox. 

! Margherita se ne rammentava 
assai bene di quel desinaro a cui s'e- 
rano recate sua zia e sua cugina. Ella 
era stata n raggiungerlo la sera © si 
rammentava anche assai bene dello 
splendido lusso, dell''eloganzà che avea 
notato în quella casa è la cuì rimemi- 
branza contrast cotanto col suo pre- 
sente. I balli, i desinari di lusso , le 
pdrtitò di piacere a cui soleva olla as- 
sistere seguitàvano di certo il loro corso» 
hiuno s' accorgeva della sua assonza nè 
le donava un pensiero, eccettuato Enrico 

| Lennox il quale purè si sfortzerà di di- 
menticarla per dimenticare il dolore che 
essa gli aveva recato. Spesso l'aveva 
essa udito vantarsi del potere’ ch egli 
aveva di allontanare da sè ogni pen- 
Siero dispiacevole. S' ella invece avesse 
accettato la sua offerta, era pur troppo 
convinta che la mutazione di stato e di 
opinioni del padre suo sarebbe stata ' 
tutt' altro che favorevolmente ticcolta | 
dal signor Lennox. Era un'amara mor- 
tificazione per lei, in un sénso; ma ella 
poteva sopportare pazientemente perchè 


rammentavaidell’annivorsario del giorno | sotoscèva la pèrità delle intenzioni del 


| padre suo e ciò le dava forza a tolle- 
rare il suo errore ancorchè fosse grave 


e importante a' suoi occhi, Ma il giu-| 


dizio rozzo è fallace del mondo contro 
al di lei padre avrebbe irritato e ay- 


noiato il signor Lennox. Nel pensare | 


dunque e ciò che avrebbe potuto ayer 


luogo, ella si sentiva grata per ciò che | 


era: più basso almeno difficilmente po- 
tevan cadere ; ìl peggio era affrontato. 
Rimaneva ancora ad affrontare Jo stu- 
pore è il rammarico della zia Shaw è 
di Editta ; è ciò pure si dovea Tare con 
coraggio. Così pensando jhcomine 
spogliarsi pian piano e si addormentò 
con una confusa speranza di qualche 
felicità che, fosse per ispuntare da un 
lato o dall'altro. Ma s'ella avesse po- 
tato prevedere quanto tempo dovea scor- 
rere prima che un'ombra di felicità le 
apparisse, il coraggio l' avrebbe abban- 
donata. 

La stagione era poco propizia alla 
salute del pari che allo spirito. Sua 
madre ebbe un forte raffreddore e Dixon 
pure stava poco bene, ancorchè non le 
si potesse faro maggiore insulto che 
volerla custodire'o prendersi cura di lei. 

Non si trovava nessuna ragazza da 
poterla aiutare. La maggior parte era 
occupata nelle manifattorie o quelle che 
finalmente sì presentarono furono ben 
bene sgridate da Dixon per la lorò pre- 
sunzione di credersi degne di servire 
nella casa di vn gentiluomo. Così do- 


| 

| veano tenere quasi istantemente una 
|.donna a mezzo servizio. 

|. U signor Halo ottenne parecchi scw- 
{lari in grazia alle raccomandazioni del 
signor Bell od alla -più immediata in- 
fluenza di quelle, del signor. Thoraton. 
La maggior parte erano dell'età in cui, 
fanciulli, soglion tuttora frequentare :le 
scuole, ma secondo le nozioni, proba- 
bilmente non mal fondate, che preva- 
Jevano..a. Milton, per rendore un ra- 
gazzo un buon commerciante era d'ugpo 
assuofarlo per tempo alla vita, sia della 


fabbrica, sia del negozio 0, dello 
| doio. Se erano mandati allo Universi 
di Scozia ritornavano. inetti alla. vita 


commerciale, Maggiormente. poi se. li 
avessero mandati a quelle di Oxford o 
fli Cambridge dove non poteano entrare 
fino a' diciotto anni! Perciò molti dei 
manifattori stimano meglio troncare ad- 
dirittura su’ quattordici a quindici ann 
ogni studio letterario a’ loro figliuoli 
pensando concentrar meglio per tal 
Tuodo tutto il vigore della giovane pianta 
a pro del commercio. Nondimeno ve» 
rano de’ parenti più saggi,.ed.anche al- 
cuni giovani, intelliganti abbastanza. per 
accorgersi delle loro proprie deficienze 
e sforzarsi di porvi riparo, Verano pexr 
fino alcuni non più giovani, ma nel 
fiore. dell'età, che aveano il coraggio, @ 
la saggezza di riconoscere. da propria 
ignoranza e adattarsi ad imparar tardi 
ciò che avrebbero dovuto apprendere 


SER RA ® di 
SEP dl questo 
tiche. 


Ml procuratore generale a Napoli 


| Scrivono da Roma al Piceoto di Napoli: 
|< La nomina dell’ on. Morrone a procu- 
| ratore generale presso la Corte d'appello 
| di Napoli è un fatto compiuto. Vivissima- 
«mente propugnata dal ministro Mancini, 

decisa în Consiglio dei ministri, sarà san- 

Zzionata dalla firma di Sua Maestà nella en- 

trante settimana. » 

_—_—_—_e_ 

LA MOSTRA DI C©ASEIFICIO 

(Corrispondenza partîcolare dell'Opinione) 

Napoli, 28 ottobre. 
(Xx) Alle dieci e mezzo di stamane, il 

‘prefetto Mayr, in ‘mancanza dell’on. ministro 

d’agricoltura e commercio, ha inaugurata la 
Esposizione di caseificio a Portici. Il pre- 

fetto ha pronunziato poche parole d’inco- 

taggiamento ‘e di augurio alle industrie na+ 

zionali; da cni l’Italia aspetta principalmentè 

una maggiore prosperità; quindi il profes- 

sore Celi. ha vsposto i principali criteri 
| Che hauno diretto questa Esposizione, ha 

fatto cenno dei principali prodotti, e quindi 
il segretario ha Jetto il seguente elenco 
degli espositori premiati. 

Dopo di ciò, gl'invitati hanno visitato le 
sale dell’ Esposizione, che sono due, ed in 
«cui sono disposti, oltre i prodotti di casei: 
ficio, i modelli, gli awnesi, le macchine) 
Essendo una prima Mostra di tal genere, c'è 
da osservare qualche cosa. ]l risultato però 
è ben meschino, se si tien conto del pove- 
rissimo numera di espositori e dei prodotti 
esposti. I primi sommano a 187, i secondi 
a 506, distribuiti sulle tavole e sulle pareti 
alle quali le tavoe sono addossate. 

Ecco l'elenco dei premiati: 

DIVISIONE PRIMA 

Classe prima — Formaggio di vacca, | 

Medaglie d'o) o, T'ressy et Frères, d'Aostà 
— Millefiorini Agostino, di Roma — Ciac- 
cio Fraletti, di Sambuco — Gallone Mo- 
desto, di Milano. 

Medaglie d'argento. Boris Giuseppe, di 
Sannazzaro — Società Bibionese — Comi- 
zioagrario di Guastalla — Buscetti Edoardo, 
di Milano — Zazzera e Polenchi, di Codo- 
gno — Serio Vincenzo, di Montalbano To» 
nio — Zugarella cav. Francesco, di Matera 
— Sciarra Vincenzo, di Roma — Comizio 
agrario di Castelnuovo Garfagnana — Ma- 
rini Giambattista, di Ozi 
Luigi, di Gorgonzola. 

Medaglie di bronzo. Principe di Torella ' 
— Lancia di Brolo, di Palermo — Barone * 
° Sciacca, di Palermo — Branca comni. Agge 
+ no e; tello, di Potenza — Mgti' cava- | 

lore Francesco, di G&85ino — Ferrari- 

Corbelli comr-Trigi, di Reggio-Emilia — ! 
i Montana, Prospero, id. — Spallotti-Conti, 

n: egfo-Emilia — sonatore Farina, di 

nissi — Grandi fratelli, di Avolo (Pa- 

lermo — Valenza Giuseppe, di Prizzi (Pa 

lermo) — Lanza D tteri, di Palermo— . 

* Latteria sociale dell'Agordino (Belluno) — 
Caseificio di Pozzale, nol Cadore. 


Classe seconila — Formaggi di proòra. 


Medaglia d'oro. Tittoni cav. Antonio e 
fratelli, di Roma. 
Medaglie d'argento. Ceralli Irelli, di 


'leramo — Antinoriduea Amedigo, di Prato ' cere e Keller:a: due anni. Gotz venne con- . stato di 


Vecchio — Ponticelli Gugliolmo, di Gros- ? 
seto — Piaventini cav. Francesco, di Roma 
— Rispoli fratelli, di «Cornéto — Comizio 
agrario di Castelnuovo Garfagnana — Do 
Vincenzo Alberto, di Montopagano — Cap- 
pelli marchese Carlo d'Agastino, di Napoli. 
Medaglie di bronzo. Barbaro cav. Nicola, 
di Francavilla — Tartufferi Luigi, agente 
del conte Augusti di Sinigaglia — Tamiro 
Contarini, di Palermo — Saracini Auna, di , 
Siena — Dindino Silvestro, di Teramo. } 
Classe terza. Formaggi di capra. . | 
Nessun premio. | 
Classe quarta. Formaggio di bufala. 
Medaglia d'argento. Mattia Furina o fra- ! 
telli di Baronissi. 
Classe quinta. Formaggi misti. 


î — Zucconi, 
| anche gli addetti militari d'Itria di Ger- 


Nisida — Guscetti Eduardo, 

Zazzera e Polenghi, di 
Medaglie di bronzo. F 

di Milano — Boris Gi 


Latticini 
Medaglie d’argento. Giugliano di Car- 
dito — Comizio agrario di Pozzuoli, 
DIVISIONE QUARTA 
Strumenti ed utensili di Caseificio. 

Medaglie d'argento. Stazione di caseifi- 
cio in Lodi — Zazzera e Polenghi, di Co- 
dogno. 

Medaglie di bronzo. Paolucci Lorenzo, 
di Rassino — fratelli Mare, di Torino. 
DIVISIONE, QUINTA 
Preparati caglianti 
di coloramento e di conservazione. 

Medaglie di bronzo. Turrini Giuseppe, 
di Verona — Della Rosa marchese Guido, 
di Salsomaggiore. 

DIVISIONE SESTA 
Modelli e disegni di locali per la conserva» 
zione efabbricazione dei prodotti di ca» 
seificio. 

Medaglie d'argento. Coni Spalletti, di 
Villa S. Donnino — duca Gallarati Scotti, 
di Milano. 

Medaglie di bronzo. Savastano Vincenzo, 


di Napoli, 
DIVISIONE SETTIMA 
Prodotti accessorii e prodotti d'imitazione. 
Medaglie d'argento. Lamesi Giovanni, di 
Roma. 
ESPOSITORI ESTERI 
Medaglie d'oro. Adrianus van Wiliet, di 
Berg — Ambecht, per formaggio è burro di 
Olanda — Collezione svizzera dei formaggi 


dei signori Waeckter, di Basilea — Oder- | 


mat, di Stanz — Antognini, di Magadino 
— Vegmann, di Wigontilgen e Buvelot di 
Ginevra — Oscar Meuricoffre. 


Medaglie d'argento. Lefeldt Leutsch Scho- | 
minger — Hausen, di Copenaghen — De; 
Kleuze Ippolito — Gerber Nicola, di Thun, » 


n 


LA CONDANNA DI NACHTUEBEL 
I giornali di Vienna del 27 ci recano il 


resoconto del processo Nachtuebel e com- . 


plici, accusati, come i lettori ricorderanno, 
di aver soltratto dall'arsenalo delle carte 
riguardanti il segreto ‘dei cannoni Uchatius, 
e nel quale affare si disse fossero coinyolt' 


mania, cav. Maibit' e conte Keller, Dal 
«dibetfmento ch'ebbe luogo dinnanzi al tri- 
bunale correzionale di Vienna, risultò, ma 
in'modo molto confuso, che Armani, scri- 
vano al Gonsolato d'Italia, consegnò le carte 
avute dal maggiore Mainoni (al quale sa- 
rebbero state consegnate dal conte Koller), 
ad un copista, certo Minister,  raccoman- 
dandogli il segreto. Il fratello di questo 
Minister lo consigliò, dopo aver veduto che 
si trattava doi disegni dei cannoni Uchatius, 
a parlarne .al direttore dell'arsenale, e così 
no vonne informata l'autorità. Il pubblico 
ministero propose ed i) tribunale acconsenti 
cho non fossero citati È signori Maisoni o 
Keller, non conoscendosi il luogo di loro 
residenza attuale. Com'è noto, il tribunale 
condannò Nachtuobol a quattro anni di car- 


dannato a 3 mesi di arresto rigoroso, 


Il Fremdenblatt fa dello considerazioni 


* su ‘questa sentenza, è dopo aver detto cl'è 
* da sorprendersi clio mariuoli come Nach- 


taebol 0 Keller (i quali ‘furono più:volte 
condannati per furto) abbiano potuto avere 
il posto. di diurnisti all'arsenalo e commot- 
tero. quell'azione malvagia, mentre ci sono 
tanti onesti ex-militari che Janguono quasi 
ribllà miseria, soggiange : 


Però colla sentenza. che colpisce i rei pol- 
gori, ia questo caso non si è resa completa giu- 


Nel procearo Nachtuebel veagono a galla 


anche persone che non possono esser raggiunte + rono mai meno di 2,300. IL 1873 co ne.pre- è 


Corte, negli uffici del ministero della guerra essi 
ricevono pronta informazione su tutto ciò che si 
può loro comunicare nelle manovre e nelle, pa: 
rate essi/si trovano sempre fra il segu'to del 
vrano. 
Sì dovrebbe supporre che la stesss distinta 
posizione che godono gli addetti militari esteri, 
dovrebbe imporre a quei signori la massima de- 
licatozza e i dal commettare atti che 
anche lontanamente possano far pesare su loro 
il sospetto di spionaggio. Eppure, dalle, mezza 
rivelazioni dell'affare Nachtuebel, risulterebbe 
che non ‘sono già gli addetti militari del prio- 
cipe di Monsco o dalla Repubblica di San Ma- 
rino, ma quelli di Stati grandi, potenti ed a noi 
<amicì, » quelli che si aggirano per sentieri 
1 poco Teciti. Tanto più è nostro imperioso 
dove interno di casa nostra dal 
tradimento e dai traditori. 


+ 


L'ISTRUZIONE PUBBLICA 
nel Belgio 


Dalla relazione ufficiale sopra lo stato 
dell’insegnamento mezzano nel Belgio, che 
fu pubblicata pur ora, abbiamo imparato 
che il governo be!ga, riconoscendo l'impor- 
tanza: dello studio delle lingue moderne, 


Ì 


ha instituito per così dire una nuova pro- | 


fessione ; cioè l'insegnamento di queste li 
gue, È mentre il governo belga ordinava 
I’iusegoamento delle ‘lingue moderne nei 


i lingue, esso costringeva eziandio i profes- 
! sori delle Scuolo mezzane a sosten 

I fautori di una più larga coltura mo- 
derna nelle Scuole mezzane hanno in questo 
modo ottenuto nel Belgio una prim: 


Ì 


iura esclusivamente classica. 
Dalla predetta relazione si rilevano an- 
bora alcune notizie statistiche, che gioverà 


Ì 


cioò il 40 novembre 4872, i dieci Atenei 
del Belgio avevano in tutto 3,404 aluoni ; 
il 10 novembre 1873 il numero degli alunni 
Vera salito a 3562; il 10 novembre _1#3* 
428,003; il 31 dicembu» 1695"a 3,070. La 
meri délla popolazione degli Atenei, che 
nel triennio antecedente era stata di 3,516 
alunni, s'accrebbe di 163 alunni nel periodo 
4873-74-75. 

Le Ssuole mezzane sono nel Belgio di- 
vise in tre classi: cioò Scuole appartenenti 
allo Stato; Scuole comunali e Scuole pro- 


governative il 10. novembre 4873 eranvi 
9,322 alunni; il 10 novembre 4874 eravi 
una popolazione di 9,702 alunni e l’anno 
successivo il numero 
9,857, Il medesimo aumento progressivo si 
osserva nel numero degli alunni delle Scuole 
comunali, i quali, da 3,209 quali erano il 
10 novembre 1873, si trovarono essere 
8,740 il 81 dicembre 1874 e 3,009 84 
dicombre 1875. E l'aumento diventa anche 
più: ragguardevole ‘allorchè si raffrontino 
questo: cifre: con, quella che esprimono lo 
lello Scuole mezzane ,, govornativo e 
comunali, nel precedente triennio A8TO-TI- 2. 
Ma nello stesso tempo, accrescendosi il 
numero degli alunni nello Scuole governa- 
tivo e comunali, si ‘aceresceya. pure; il nu- 
mero degli alunni degli Istituti ecclesiastici. 
Si vedo. che l'istruzione pubbliva del Be]gio 
ci ha guadagnato în questo ultimo triennio, 
denzà cho però slansi notevolmente alterati 
i rapporti ‘tra il numero degli alunni dello 
Scuole Iniche e ilnumero degli alunni delle 

, Scuole clericali, Imperocehè il 40 novem- 
bre 1870 i Collegi e le Scuole. mezzano. di 
quest'ultima specie contavano 4,074 alunni; 
{l 10 novembre 1871, i loro alunni erano 
2027 è 2,07 l'anno successivo. Ora nel 
tgiennio 48774-75 3 loro alunni non fu- 


piccola vittoria sopra i fautori. di una col- 


accennare. Essa abbraccia il triennio 1873- 
74-75; Allo spirare del triennio. precedente, | 


degli alunni yi sali a * 


Medaglie di'‘brorizo. Gattini conte Giu- lbaano la Joro parte di colpabilità e di respon- | namento so ne Ingontrano 2,406 nel 1875. 


seppo, di Matora — Genoveso Nicol», di ‘ sabilità. È bensi vero, che il dibattimento giu- | ì 
fiboli, 5 018, "Ai * tielario Ron la lateramentà squargisto ll velo; 9, feat Gif criniera - oafiriart 
| porò l'opinione pubblica segna n dito coloro i più fi mi is quello 


rolf SECONDA | quali furono - bastantemonte perrersi da voler ! che sia il secolarizzarla. 
Lat dep | trar profitto dalla traditrice venslità di alcuni | 


Medaglie d'oro. Regia vaccheria svizzeta ' miserabili. In certe posizioni sociali si erede | 


l'da on tribunale auitriaco, ma che ciononostante “ santa 2,344; il 1874 co ne dà 2,352 @ fi- | 


Riproduciamo dai giornali francesi il 
testo della nota ufficiosa che il'telegrafò ci 
ha annuniziato; | | (LL SSN > 

< Si sparse di\nuovo, all'egtéro 
mente, ;lai voce che si'pensi a 
&un anno l' Esposizione ii 
proroga | barebbe n 


del Trocadero. 


struzione soni 


che due m 
Esposizione del 1867. » 


parativi per la Esposizione: 
Nell'interno del palazzo princi; 
di Marte, gli î 


terne ed esterne. 


Gli espositori prendono già le disposizioni 
per cominciare le loro operazioni. Ia faccia sl- 

! l'ingresso. principale .Ja volta.della.ferrovia, che 
seguo il quai, è quasi terminata. Nel parco, a 
poca distanza dal giardino dell'est, che è com- 
pletamente piantato, si innalza l’edificio desti- 
nato alla Esposizione di Creusot. I laghi dei 
| due giardini sono piedi d'acqua Gli ornati dei 


| due grandi vestiboli, impressi sul posto ‘negli 
opibel dai signori iesno e Cruchet, sono 
Ri Atenei e vi fondava una speciale facoltà + 
per la formazione dei professori dit questo | 


i, 


I deve incorniciarla e i gradini 
| quali devono scorrere le acque. 


* dicazioni : 


terne .0r*1Îliuminazione “dell'Esposizione, lire 
30,000 — Costruzione dell'edifizio di dogana e 
‘ di manutoazione presso la stazione, lire 24,000 
| — Colonne ed archi in ferro fuso 0 pavimento 
della gran sala del Trocadero, lire 200,000, — 
© Disposizione interna della galleria di belle arti 
} 
| ford) lire 55,000 — Disp dei sostegni 
di trasmissione nei due padiglioni aonessi alle 
gallorio delle macchine (sezione francese) lire 
135,000 — Ascensori nelle torri del palazzo del 


| tolte (Istituti ecclesiastici). Nello Scuole Trocadero, restaurants di lusso} poltrone a 


ruote, ecc. 

Da ultimo informazioni sappiamo che i due 
ascerisori suaccennali saranno i più colossali 
tentati fino ad ora. Essi porteranno ognuto 
cento persone, e costeranno égnuno 35,000 lire. 


—____________——_— 


IL BILANCIO DELLA SVIZZERA 


N Jownal de Genève pubblica il seguente 
dispaccio da Berna, 20 ottobre: 

«Il bilancio della Confederazione pel 
1878, quale sarà presentato alle Camere 
federali; chiudesi con un disavanzo di 2 mi- 
dioni 500,000 franchi: 


© Il Consiglio federalo ha;deciso di rin- * 


viars il rimborso facoltativo -dell'anuualità 
di L. 1,500,000 sul prestito del 1871, che 
era portato nel progetto di bilancio, e di 
ridurre di 1: 1,500,090 le speso dei mi- 
nistori della “guerra © dell’interno. *Il-di- 
savanzo prevedato ora quindi  primiera- 
mente di 5,500,000, » 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

+ (Corrispondenza particolare dell'Opinioné) 
(W) Parigi-Versailles, 27 ottobre — 
\.Le coso rimarranno nello stato in cui sono, 
fino al termine dellé elezioni dipartimen- 
tali. E se poscia il maresciallo si rasse- 
gnerà a separarsi dai suoi ministri attuali, 


sa 
pus 
3 questa 
a è cagionata da tin preteso 
titardo‘‘hei lavori del Campo dî Matte e 


<« Noi siamo in grado di assicurare che 
non trittasi affatto di ritardare:la dita del- 
l’apertara dell'Esposizione. I lavori di co- 
‘anzati quanto basta perchè 
gli espositori siano fin d'ora nella possibi- 
lità di prendere possesso dei posti che sono 
loro assegnati; cosa che non si potè fare 
più tardi in occasione della 


Nell'Italiano a Parigi del 25 ottobre, 
leggiamo le seguenti informazioni sui pre- 


pale al Campo 

operai pargueteurs staomo ulti- 
mando il pavimento delle gallerie, mentre i 
muri divisori sorgono da ogui parte. Il posto 
serbato ad ogni Stato è indicato da «iscrizioni 
dipinte sulle grandi colonne delle navate in- 


Al Trocadero la grande rotonda centrale è 
talmonte zeppa di impalcati, che i visitatori 
ca to non possono attraversarla senza pericolo. L'in- 

severo esame di lingua tedesca ed inglése. ttorno di questa enorme cupola è popolata da 


tori, da scultori, da tettaiuoli o da falegnami. 
torri moresche che la fiancheggiano sono 
on finite; sì comincia a porvi le tettoie, così puro 
Vai ballatoi. All'esterno un gran numero di ope- 
rai stanno scolpendo il colonnato in pietra. 
Anche la cascata è molto innanzi. Si distingue 
Già chiaramente il disegno architettonico che 
di' granito, sui 


La Commissione delle compere nella sua ul- 
tima seduta ha pronunziato le seguenti aggiu- 


al Campo di Marte (lato sud) lire50,000; (Iato | 


‘egli comporrà un ministero orleanista. Gli 
orleanisti si sono adoperati con infaticabile 
zelo per abbattere il signor Thiere. Essi 
eccitarono il. allo a porsi in lotta 
còlla Camera, Essi lo sostennero in questa 
lotta. E oggi incominciano ad avere nuo- 
vamente dei prùriti di liberalismo, Molte 
persone ingenue applaudono a questa si- 
mulata conversione del Soleil. Esse dimen- 

trai protettori del Soleil vi 
sono ‘nostri ministri conosciuti per 
le loro opinioni orleaniste, cioè Îl'duca di 
Broglie e il duca Décazes. E già si va ri- 
petendo che tutto il male provenne dal si+ 
gnor di Fourtou. Insomma gli ‘ orleanisti 


sero tutta la responsabilità della sconfitta. 
Ma i repubblicani diedero battaglia a tutti 
tre i partiti. E in essa gli orleanisti e î 
legittimisti hanno compromesso il loro o- 
nore non meno che l’alleato sconféssato 
oggi da loro. 

Cionòndimeno' chi assicura che non rie- 
sta la singolare commedia, al cui. prologo 
assistiamo in questi giorni? Il duca d'Au- 
diffret-Pasquier accompagnò presso al ma- 


desidererebbero che i bonapartisti assume8- | 


gradite ai 


colore; sebbene di gradazione diversa, oche 
le tendenze dei signori Giulio Fayre, Giulio 
Simon e Giulio Ferry sono identiche a 
quelle del sig. Gambetta. ABILE 


resciallo Mac Mahon il signor Bocher, l'am- 
ministratore dei beni della famiglia d'Or 
léans, e il signor Cornelio de Witt, il ge- 
Nero, del signor Guizot. 
Il signor Bocher è stato uno dei perso- 
‘higgi influenti della prima Assemblea di 
Versailles j non già per il suo merito per- 
sonale, non essendo egli altro che l’inten- 
dente di una gran casa, ma per aver lutto 
il peso che 'hanno i milioni degli Orléans. 
La sua parola nonè cho l'espressione del pen- 
siero del conte di Parigi e del:duca d'Au- 
male. Il signor Bocher sarebbe un. mini- 
stro di transizione dalla repubblica all'or- 
leanismo. Egli accetterà, nn portafoglio , 
quando i principi d' Orléans crederanno 
glunto il tempo di governare la Francia a 
mezzo dei loro partigiani. 
Il signor ‘Cornelio de Witt è ‘il deposi- 
tario della ‘tradizione del sig. Guizot; cioè 
di quella scuola dottrinaria francese che ha 
condotto Luigi Filippo in esilio a Londra 
| Questi sono gli uomini che offrono al mi 
resciallo i loro servigi per trarlo fuori del 
mal passo in cui si è messo, I quali non si 
‘ dimostrarono affezionati alle regole parla= 
mentari se non il giorno in cui si riconobbe 
la novità delle violazioni di queste regole. 
N Soleil prepara, per quanto può, il ter- 
reno ai suoi protettori. Descrive esso alle 
sinistre îl pericolo a cui andrebbero incon- 


| 


' 


Fornitura per collamento di candhibîr 6 niree ‘tro per JaLdamissione delumesseritio Mac- 


Mahon. E come pericolo non è' evi- 
dente, così il Soleil si degna di rondercelo 
“ eiiaro; Esso ci racconta, in (tono affatto 
| sorio, che l’interregno sarebbe tenuto dal 
ministero; che allora potrebbe nascere qual- 
che artificiale tumulto; cho l’esercito « pri- 
vato del suo venerato capo» sì lascerehbo 
andare in balia di generali più bramosi di 
avventure, i quali lacererebbero la Costitu- 
zione colla punta della loro spada. Senza 
discutere queste ipotesi, noi ci limiteremo 
-a far osservare che la presenza ‘degli amici 
politici del Soleil nel governo del paese fa- 
rebbe correro illa repubblica pericoli forse 
meno immediati, ma in'initamento più gravi 
di quelli d'un interregno presidenziale. 
| Il sig. Gambetta fece a Chateau-Chinon 
un'fungo discorso. Sono sette anni che egli 
| si dichiara soddisfatto. Egli si rallegra, egli 
| si congratula co’ suoi uditori, egli afferma 
che la nave entrerà felicemente in porto. 
Il sig. Gambetta dico che più non si. parla 
del 16 maggio, che oggi gli avversari, es- 
‘ sendo stati vinti, parlano di oblio del pas- 
sato, Ora questo passato non potrebbo ri- 
* manero impunito. Il sig. Gambetta esclama : 
€ Sî parlàcomeè se non si fosse trattato dei 
destini del pieso e come’ sè*noti Wi fossero 
sparso dappertutto dello rovine è privatè e 
pubbliche; € Il prese; docondo +l’ oratore, | 
Avrebbe eletto, non:solo 309. deputati re- 
pubblicani, ma avrebbe rierapito la Camera 
di deputati. repubblicani, se do elezioni fos- | 
sero state così Jibere come sono in-laviz- 
zera, nel Belgio, in Italia, 

Il sig. Gambetta è stato tratto dalla ne- | 
cessità delle cose a fare una preziosa con- 
fessione. Egli dieso: « In tre giorni si com- 
misero più arbitrii che non abbia commesso 
I impero ‘in venti anni. » E tattavolta Il 
sig. Gambetta sarobbo abbastanza inclinato 
a'fare dello proposte di conciliazione ai 
partiti che hanno fatto peggio degli nomini 
del 41852. Egli si è meravigliato che i rap- 
presentanti degli antichi partiti monarchici, 
nomini probi e onorati, siansi ridotti a na- 
scondere la loro bandiera dietro a quella 


Î 


‘Aspromonte, 
egli non sarebbe Stato seguito, psrchè il 
paese era stanco. Ma il signbr Gambotta'si 
limita a-dire, che, se egli fosse rimasto al 
potere, avrebbe fatto coso maravigliose. E 
tutti i francesi, che arrossivano della pace, 
dissero : « Anche noi avremmo fatto: mira- 
coli, se il signor Gambetta non fosse stato 
dliminato. » Ed è sopra questo desiderio 
proprio dell’uomo e per il quale si attri- 
buiscono ‘alle circostanze ‘le calamità do- 
vute all'imperizia umana che si fonda una 
popolarità arrivata oramai al' sommo evche 
aspetta ora il suo periodo pioniera. 
L'Astemblte: Nationale! proconizzà 
nistero tratto dal Senato; cioò un mini. 
stero che dà al. paesorla soddisfazione di 
essere liberato dagli attuali ministri 6 che 
d'altra. parte si appoggia esclusivamente 
sul Senato. E crede ‘il predetto giornale 
che un ministero siffatto, sicuro dell'ap- 
poggio del Senato, metterebbe la Camera 
noll'alternativa di rassegnarsi 0 di ‘subire 
tu'altra volta lo scioglimento. E la rasse- 
ghazione della Camera sembra così . poco 
probabile che l'organo dell’Eliseo conchiude 
essere oramai troppo. tesa la situazione, 0 
doversi » finire colle demissioni del ,maro- 
sciallo 0 con un altro scioglimento della 
Camera. Ma l'Eliseo, terminate le elezioni 
dipartimentali, chercherà di sci liero an- 
Sora altenireani’.t-udifontio Salvochò Pata 


forse troppo tardi. 
BELGIO 


Secondo i giornali belgi il governo avrebbe 
rinunziato al progetto ‘di. proporre l’osten- 
sione alle elezioni amministrative dollo dig- 
posizioni ‘nuove applicato alle. elezioni po- 
litiche, perchè il parere. delle Doputazioni 
provinciali fu contrario alla innovazione 
progettata. L' Indépendance Velge osserva 
che è una rivelazione l'opposizione fatta 
dalla stampa clericale o dal partito all'idea 
di applicare alle elezioni amministrativo le 
disposizioni contro le frodi olettorali che 
farono ‘introdotte nella riuova leggo.per lo 
elezioni politiche. 


SPAGNA 


Un dispaccio da Madrid annunzia. che è 
attesa in quella città pel. 7 novembre una 
ambasciata marocchina. 

— Il Consiglio di Stato ha finita la di 
| soussiono della legge,sulle ferrovie. 

— Tl ministro degli affari’ esteri “o ‘Il 
rappresentante americano a Madrid spotano 
riuscito id ùn accordo circa To tariffe‘ d0- 
ganali. 

— È smoptita la notizia dita "dall'/im- 
parvial che il generale Jbvellar, goverha- 
tore di Cuba; debba egsoro rimpiaztato. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Venerdì prossimo, 2 novembre, a tiiez= 
zogiorno preciso, vi sarà nollà grand'aula 
della nostra Rogia Università la solennità 
della «inaugurazione dell'anno scolastico 
4877-78, 


Quent'oggi si è nuovamente riunita, sotto 
la presidenza del prefetto, la Commissione 
contro il bagarinaggio, 

Il numero dei componenti la Commis- 
sione non essendo ancora completo per l'as 
senza da Roma di alcuni di essi, la discus- 


per tempo. } 

Il signor Thornton era forse il più | 
vecchio tra gli scolari del signor Hale, | 
ein conseguenza il più favorito. Il si- | 
gnor Hale prese l'abitudine di chiedere | 
il suo parere così di frequente © ragio- | 
nar seco, che spesso si meravigliavano, 
al fine della lezione, di scorger quanto 
poco tempo fosse stato speso realmente 
nel far lezione. Anzi la signora Hale 
prose quasi a ingelosirsi dell'ardore con 
cui vedeva coltivata da suo marito que- 
sta nuova amicizia. Essa che nd Hel- 
stone nòn s'era mai preoccupata «di ve- 
dere il di lui tempo spendersi per la 
maggior parte tra i suoi libri e i suoi 
parrocchiani, ora invece stimava rubato | 
Aa sè stessa quanto era da Jui dato ad | 
altri Sicchè le lodi smisurate di cui il 
signor Hale colmava il suo giovine a- 
mico' producevano sui stwi uditori do- 
mesticî (perchè Margherita sentiva come 
suo | proprio ogni dispiacere della ma: | 
dre), il solito effetto prodotto, dalle lodi 
smisurate’ di un individuo, sugli altri. 
Si sentivano, cio, alquanto indispettiti 
‘contro Aristide per sentirlo sempre 
chiamare il giusto. 

Al signor Hale, che avea, trascorso 
una placida vita in un paeselto di cam- 
pagna, riusciva alquanto sorprendente | 
l'energia che sa facilmente trionfar du, ' 
gli ostacoli; la grandiosità‘delle mac- | 
chine di Milton, la vigoria de’ suoi a- 
‘bitanti , gli facevano ‘una impressione 


profonda, senza ch'ei si curasse di scen- 
dere al esaminar più minutamente i 
dettagli relativi al loro esercizio, 
Margherita invece ebbe occasione di 
scender più addentro in taluno di questi 
dettagli, in cambio che ammirare gli 
offotti più apparisconti, o per avventura 


venne a contatto con uno o duo indi- | 


vidui di quella classo condannata, a 
soffrire moltissimo per il vantaggio al- 


trui, La questione rimane pur sempre | 


se è stata messa in opera ogni cosa 
per rendere le sofferenze di questi 
(quanto più tenue è possibile? Ovvero 
sono invece, nel trionfo della moltitu- 
dine, calpestati i derelitti senza pietà, 
che ricevere gentile aiuto per 
la un lato, fuori della via per- 
corsa dal carro, trionfale a cui non val- 
gono.a tener dietro? 

Spettò a Margherita l'incarico di cor- 
care una ragazza per aiutare Dixon 
fiele 'sue' faccende ,. essendo che que- 
st' ultima, assuefatta all'umiltà ed al ri- 
spetto che dimostravano anco a lei 
quelle che venivano a cercare impiego 


del salario in una famiglia che pagava 
sole trenta lire di pigione all'anno, si 
| dava arie di ricchezza e. voleva tenere 
| due persone di; serrizio, delle quali l'una 
| sembrava sì fastidiosa e arrogante. 

Margherita s° impazientiva. siffatta- 
mento all'intendere continuamente por- 
tate all'orecchio di sna madre de la- 
| gnanze sul conto di coteste serventi in 
| prospettiva, cho aveva finito coll'assu- 
| mersi essa stessa il poco piacevole in- 
| carico di farne ricerca , pensando che 
| almeno sarebbe. risparmiata a sua ma- 
| dre la narrazione di tanti insulti im- 
maginari o reali. Ella principiò adun- 
| que le sue. ricerche per trovar Iuori 
| upa perla di ragazza, la quale_.pecla 
bensi in br:ve disperando di poter tro- 
| vare mai, andò gradatamente dimi> 
nuendo le proprie esigenze, Infatti.era 
| non piccola diflicoltà l'ineontrarne sola» 
mente che non prefarissero i miglivri 
salari 0 la maggiore indipendenza di 
upa fabbrica al servire in una casa pri- 
vala. 

Girando da una bottega all'altra con 


alla casa parrocchiale , non poterà a 
verun patto sopportare i mogli assai shif- 
ferenti di quelle che. ora le si presens 
tavanò per il medesimo ufficio. Le quali, 
dal canto loro, mal sopportando il tono 
di superiorità che ella si assumeva nel. 
l'interrogarle, ‘spesso eg voluntieri rey 
plicavano con altre ipterrogazionis a- 
vendo i loro dubbi circa la sicurezza 


questo scopo, ella paragonava le sue 
gita uggiose, così soletta in, una città 
rumorosa el affaccendata, con quelle 


che faceva a Londra, sempre accompa» 
gnata dal lacchè, o quello più libero e 
più gradito por la sua cara foresta ad 
Helstone. Ma ella axrebbe forso deriso 
sè, stessa por ricordari lo cangiamento 

realmente non fosse stato accompya- 


fo 


guato da una noia più grave; ed era 
di dover sottostare nion solo ad osser- 
vazioni è spesso ad interrogazioni circa 
| i suoi oggetti di vestiario per parte delle 
| ragazze che sortivano dalle fabbriche 
(di cui ve n'èra un gran numero nello 
| strado circostanti alla loro); ma che 
era por lei bon poggio, allo esclama- 
zioni ed osservazioni circa la sua per- 
sona, degli artigiani che uscivano dalle 
fabbriche stesse. È bensi vero che la 
stessa franchezza di tali osservazioni era 
prova della innocuità loro, come avrebbe 
potuto discernerlo ella stessa se fosse 
stata meno stordita dal disordinato tu- 
multo, inoltre certe»frasi: di taluno di 
essi non potevano a meno, benchè l'ir- 
ritassero, a un tratto; di moverla a riso 
quando le tornavano amento nella sicura 
tranquillità della sua casa. 

Un giorno, per esempio, dopo esser 
passata davanti a molti uomini, parec- 
chi :do' quali le aveano indirizzato il non 
insolito complimento di desiderare che 
ella fosse la loro amante, uno aggiunse: 

— La vostra graziosa faccia, ragazza 
mia, fa splender più bello il giorno. 

E un'altra volta, ‘(sorridendo ella da 
| sò, involontariamente a non so qual pene 
siero fuggovole, fu interpellata da un 
artigiano di. mezza età, poveramento ve- 
stito; con le seguenti parole: 


— Voi.ben potete sorridere, ragazza | 


mia; più d'una sorride rebbe per aver 
un sì bel v U uomo sembrava 


si-stanco «e: sofferente..che Margherita 
non potè fare a meno d'indirizzargli un 
sorriso in risposta; e siccome questo 
uomo le avvenne d’incontrarlo più volte, 
una specie di tacita relazione fa for- 
mata tra, loro; e Margherita fini por 
guardarlo con più interesse che non os- 
servasso verun altro in Milton. 

Una volta o due in giorno di. festa 
l'aveva veduto passeggiare con una ra- 
gazza che si ca, ver essero sua fl- 
glia, la quale avora l'aspetto anche più 
patito, se di più poteva arsi. di lui. Un 
giorno Margherita e suo padre erano 
stati fino a' campi circostanti alla città ; 
era sul principio di primavera, ed è 
sivera raccolto i pochi flori che la sta- 
gioné consentiva, rimpiangendo in cuor 
stio "la profasione' di. essi nel-Sad. Il 
padto poi l'aveva ll , dovéndò re- 
efirgi a Milton per qualche faccenda; è 
niol ritornarsone a casa, soletta,'ella in- 
contrò il suo umile amico con la-figlia. 
Questa guardò con visibile desiderio i 
fiori ‘ch’ ella. teneva in mano ,'e tosto 
Margherita fu tratta da run»subitanto 
impulso ad offrirglieli. I: suoi languidi 
vechi azzurri. illuminarono mentre dì 
prendeva, e suo padre ringraziò. per 
conto suo, 

—. Voi, non .siete..di questo paese, 
nòn..è. vero , ‘sigoorina? —. soggiunse 
egli. 

— No — rispose, Margherita , non 
| senza un tenue sospiro. — Vengo dal 
| Sad, dall'Hampshire. 


—_ Ealio da tp giirdfità miglia più 
al Nord. Così il Nord ed il Sud s° in- 
contrano in questo posto nebbioso e ri- 
pieno di fumo. 

Margherita aveva rallentato il passo 
per tenerlo a livello, dell’artigianose di 
sua figlia, che dovevano regolarlo die- 
tro la debolezza di questa.  Dirigendosi 
a questa, ella prese a dirle con un ac- 
cento di tenera pietà che andò diretta- 
mente al cuore del padre : 

Parmi che non istiate troppo bene! 
i nd ciò sarà, mai; 

— Ora s'avanza la primavera !=.ri- 
preso Margherita quasi per suggerire 
pensieri piacenti ed atti ad înfondere 
speranza. 

— Nè la primavera nè l'estate 
non faranno, bene — disse la raga: 
con calma. ni 

Margherita guardò ‘il ‘padro, quasi 
aspettando qualche osservazionè contra- 
ria da luì. Ma invece eî sogginnse*", 

— Ho paura ch‘ella dica il very i ho 
paura che il suo male ‘drmai sia troppo 
intolirato! FX 

— Avrò la mia primavera, quando 
potrò. ayero. fiori ed Amaranti e una 
splendida vesto — riprese quella. ... 

— Povera figliuola * povera figliuola! 
L sospirò, il padre. — Non, ne, sono 
certo di ciò; ma gli,è un conforto per 
te; pove! 


vero pad: 


ra, povera la nia figliuola! Po- 
re! Sarà tra poco!... - i; 
(Continua) 


lettori, spec ite non romani, per retti- 
ficare lo inesattezze commesso, per igno- 
ranza 0 per malignità, dai” gii i libe- 


L'articolo del suddetto giornale non può 
c to. La storia è troppo recente 
s'‘travisata, e lo asserzioni del- 
rvatore non toglieranno mai l’odiosità 
Venormità. li quel. fatto che ha destato 
drug negli stessi nemici dell'Italia. 


lle) pus 

È stata quest'oggi: trasportata al cimitero 

a del signor Antonio Dolcibene, di- 

x «della polizia muni 

Il funerale è stato esclusivamente civile, 
da una com- 

municipali e da una di 

lica sicurezza. 


guardi 
accompagnato il convoglio, che dalla via 
della Cuccagna si è recato ‘al Campo Ve- 
rano, 


duca a per 


La redazione dél giornale Ore dozio, che 
sì, pubblica in Roma, ha pubblicato una cir- 
colare. a: stampa per annunziare ‘che, ad in- 
coraggiare i giovani: autori drammatici nei 
loro primi e difficili passi, ha deliberato di 
aprire un concorso per un proverbio in un 
atto (sia in prosa od in versi), destinando 
un premio del valore di lire 500, 


La' Questura continua sempre a prendere 
mota. dei portoni dello case che restano 
aperti la notte senza essere illuminati nel- 
l'interno. 

"La Questura fa benissimo, ma però biso. 
gna che l'applicazione delle contravvenzioni 
sia fatta con molto criterio e non sieno 
multati gl'inquilini, mentre non è che sui 
padroni. di;casa che devo cadere l'ammenda. 

»Paccjamo.il caso pratico. Gl'inquilini ac- 
cendono, al cader della notte, una lampada 
qualunque ‘nell’'androno della casa, poi ad 
una‘data orà si ritirano 6 se ne vanno a 
letto, è buona noîte. Alle undici, a mezza- 
notta ed anche più tardi passano lo guardie, 
s 10 che l'androne è al. buio 0 no- 
tino il nimero della casa senz' altra. inda- 
‘inò. Qualche giorno dopo gl'inquilini sono 
avvortiti d'essere incorsi nolla multa, 0, a 
soanso'idi maggiori noio © maggiori spese, 
pagano: 

Le guardio non avevano osservato che o 
l’olio er&'consumato , o una ventata aveva 
spènto il Jame, o un maligno qualsiasi, per 
suè ragioni particolari, avesse smorzata la 
lampada. 

Non sarebbe più opportuno ,. per. evitare 
malcontenti , cho. si tenessero , unicamente 
responsabili î padroni di casa e che si ob- 
bligassero porciò a ‘condurre il gaz nelle 
loro abitazioni, che verrebbe poi pagato, 
s'intende, dagl'inquilini ? 


ll rogistro dolla Questura nota una fila» 
strocca? di. piccoli furti avvenuti nel duo 
ultimi giorni. Si vedo cho i mwriuoti vo. 
gliono anch'ossi far lo ottobrate, ma la 
Questura, a quanto pare, glielo impedisce, 
perchè lo guardio no hanno fatta una sulli» 
ciehte retata, 


Il dott. Francesco Pajusco, noto per altre 
pubblicazioni, séientificha , ha arritehita Ja 
Biblioteca dello studente e del medico pra- 
ticò d'un hiovo livotol sulla Mikiotogia ed 
igiene del parto (Roma, tip. del Senato 0 
presso Ermanno Loescher). 


L'ogrogio autoro esamina i fenomeni mec- | 


carllci del parto di ordino esclusivamento fi- 
siologico enon wha dubbio che il libro 
dél'dott. Pajuico riuscirà utilissima guida 


aglf studiosi a agli oserconti dell'arto osto- | 


trica. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 28 Ottobre 18TT. 


Il Barometro è ridotto a UV e al niaro. | 


Loiltezza della stazione è di 49,m 05; Ì 
Barbmetro a rhbzrodi = 704,1 | 
Termometro centigrado Î 

Mastimo = 18,0 + Mioimo = 92 
media del giorno 

€0 — Assoluta = 7,43 | 

Vento dominante. Nord. 

Stato del cielo. Sereno, cirri nel pomeriggio 


Warietà 
CORRIERE BIBLIOGRAFICO TORINESE | 


(Corrispondenza part. dell''Opiniono) 


Torino, 26 cttobre. 

6) Alcuni mesi fa mi ricordo d'avervi | 
matidato in una lettera alcuno brevi notizio 
sulle nostre novità librario, rilevandovi 
come anche qui non manchino gli editori 
solerti ed intelligenti. Per tener Î vostri 
Jettori al corrente, vi ‘darò alcune. nuovo 
notizie. L'editore Bocca, pubblica.librì. di 
Storia e di scienza, spocialmente d! sciopze 
giuridiche; anzi Ja sua: Biblioteca: legalo è | 
molto ‘stimata. Le operes.del. Mattirolo sul | 
Diritto giudiziario, el Gallppi su parti | 
speciali del nostro, Codice civile, Ja Me-| 
moria del Tedeschi sui Corpi morali furono | 
assai apprezzate! dagli iotenditori; ‘come 
il primo volume della Storia della monar- | 
chic piemontese del comm. Nicomede Bisn- 
chi e PRE ‘opere del sentore Ricotti. Certo | 
l’operosità del Bocca non può essere rico- | 
nosciuta, popolarmentescome quella degli e- 
ditori O, appunto perchè ‘si rivolgo 
al pubblico relativamente ristretto. degli 
studio, 


I oli, Pezzi ha parlato nel vostro gior 
nale È 
% 


} ie giudizia 
tie, il grosso voltime del’Boito, il migliore 
forse dei nostri critici d’arte, sulla scul- 
tura e pittwa d'oggi; lè înteressantis 
sime Memorie e lettere di Carlo Promis, 
architetto, storico ed archeologo, pubblicate 
per cura del dott. Giacomo Lumbroso; le 
Memorie è lettere inedite di Santorre di 
Santarosa, con appendice di lettero di G.C. 
Sismondi, pubblieate dal Bianchi; la ‘con- 
tinuazione delle Curiosità e ricerche di Sto- 
ria subalpina, e infine il libro dell’illustre 
dott. Cesaro Lumbroso sulla Medicina le- 
gale del cadavere secondo gli ultimi studi 
d'Italia e di Germania. 

Anche il Loescher non è tin editore che 
Stia con le mani alla cintola; egli pubblica 
ora la Terra e l' Uomo, lavoro fatto dallo 
Strafforello sulle traccie di Hellwalds, e la 
Storia greca di Ernesto Curtius tradotta 
dai professori Maller e Oliva. Presto poi 
pubblicherà in un volumetto elzeviriano le 
traduzioni dai poeti inglesi è tedeschi del 
prof. Angelo Messedaglia, un eletto ingegno 
che consacra alle Muso il tempo che la 
severa scienza gli lascia libero. Lé pubbli- 
cazioni del Loescher sono quasi tutte di 
carattere scientifico; e contato queste fra 
le ultime: il 2° volume dei Saggi critici 
del sommo dialettologo I. G. Ascoli, che 
comprendo i saggi 


golari” della nostra lingua ;'i' racconti epici 
del Libro dei ro di Firdusi;vrecati per la 
prima volta dal persiano ‘in versi italiani 
dal giovane e valentissimo prof. Italo Pizzi ; 
la seconda parte degli studi del prof. Bel- 
lardi sui molluschi dei terroni terziari del 
Piemonte e della Liguria, la qual seconda 
parte comprende i gasteropoda ; la interes. 
sante ed utilissima Guida pratica del rac 
| coglitore naturalista del dott. Egel, tra- 
dotta da Michelo Lessona; eppoi : l' opu- 
scolo del dott. Brigélniann Sulla cura delle 
inatazioni nelle malattie dai polmoni, della 
trachea è dei bronchi, tradotto dal dottor 
Valenti; gli studi del chiaro dott. Pajusco 
Sulla diagnosi ostetrica; quelli Sulle pro- 
prietà cardinali degli strumenti diottrici 
del giovano ing. Galileo Ferraris, profes- 
sore alla nostra scuola di applicazione de- 
gl'ingegneri; 6 ancora: il-libro dei detti 
e fatti memorabili di Senofonte, tradotto e 
commentato dal compianto prof. @. M, Ber- 
tini; il Corpus yuris italici medii aevi 
(vol. 1.) pubblicato ad uso degli studiosi . 
con prolegomeni e glossario dal prof. Guido 
Padellotti, o la prima patte degli studi del 
prof. Fioro Sugli e/fetti internazionali delle 
sentenze penali. 

Come vedete, non è un piccolo corredo 
di pubblicazioni scientifiche quello che To- 
rino, a mezzo del Loescher, ha offerto in 
brevissimo tempo all'Italia; si può dire 
anzi che lo migliori pubblicazioni scienti- 
fiche vengono di qui. 

Il Casanova, il primo a cui sia venuto 
in mento di fare in Italia quello cho il Le- 
merro ha futto in.Francia, lavorò anch'esso | 
alacromente, Ha pubb.icato, nella sua elo- 
gantissima» biblioteca, il Libro dei versi e il 
Ite Orso di Arrigo Boito, le Scene e com- 
media dul Giacosa 0 l'Amore bendato di 
| Farina; ha messo in vendita i Primi versi | 
| di Corrado Corradino; prostò pubblicherà 
| tro volumi di Praga (Ziade e leggende — | 
| Tavotozza — Poesie inedite), il IE volumo | 
| del teatro in versi di Giacosa, col Fratello 
| d'armi, cho verinè in questi giorni rappre» 

septato al nostro teatro &erbino datta Gom- | 
paàgnia* Bellotti-Bon N, 1) Casanova, no- | 
tssimo perio suo elzoviciane, merita elogi 
anche per altro pubblicazioni: quella degli 
Studi geologici sul gruppo del Gran Para- | 
diso dol prof., Martino Baretti, opera pre- 
| mmiata (lio 1600) dall'Accademia dei Lineèi 
| di Roma, cho è il frutto di ben 13 apni 
di studi; gli Appunti per il corso di mi- 
neralogia e geologia del medesimo Ba- 
retti; il Trattato di litografia (storico, teo- 
rico, pratico ed economico) di Camillo Do- | 
en, 0 la bellissima Guida illustrata della 
Valle d'Aosta di quei duo insigai alpinisti | 
che sono l'abate Gorret ed il barone Bich. 


| | 
| Norizi&: INTERNE E FATTI VARI 


Malfattori arrestati. — Loggesi nel Ì 
Pungolo di Napoli del 20: , 
< Un importante servizio è stato “reso 
dalla P. S. la scorsa notte, | } 

< È circa un mese che una combriccola | 
di gente pregiudicata, e di noti malfattori 
ai aggirava nella sezione Pendino; ; 0) | 
priamento presso il vico Pozzari, coa_]' 
tendimento di perpetrare ua qualehe mal 
fizio. 


< Di ciò ebbe contezza l'egregio  fanzio- | 
mario, signor Sebastiano Algeri, delexàto di 
P. S., il quale, informatono il questore, si 
miso tosto ormo di quei tristi 

« Dopo ac te indagini 0 non poche 


faticho dura! Uosta notto ad ora iuol. 
trato, si è proceduto all'arresto di molti | 
doi sospetti e,si gono rinvenuto presso» di 
loro, fra le alire, due chiavi adulterine © 
unto di cera, le quali agiscono rugolarmento | 


nella toppa della porta di abitaziono ap- 
partenente alla signora ano, sita in 
detto vico Pozzari al n. | 4° piano, dovo 
appunto si tentava di commettere un furto. 


altri 
orri atti alla scassinaziono sono stati an- 
che sequestrati. » 

Tentato sequestro, — Leggiamo nel- 
l'Avvenire di Potenza: | 


« Molti scalpelli, grimaldolli ed 
fi | ti 


= La sora di domenica, 21 corrento, a | 
trevchitometri dall'abitato di Saponara di 
Grumento, cinque individui cercarono di 
acquestraro il. signor Do Milita Domenico, | 
agiato proprietorio ed ex-bersagliere in | 
congedo illimitato. Vi fu una qualche resi 
stenza, «' nolla lotta vence ferito il mulat- 
tietwdàl Do Milita, mentre questi» ed un | 
confino a nome Spadafora Giovanni fu- 
Tono catturati ‘e portati, via. Purò nel bosco 
presso Laurenzana il contadino fu lasciato, | 


mentre jl De Milita fu portato in una grotta | guini comm. 
di uua recente pubblicazione del dott. | di recento scavata nel Z'oscone di Tricarico. | Federico 283; nulli o. disporsi 08. 
"RI. 


| quantità di ceneri. Il dielo.ne eta oscurato 


= 


< Sononchè , nella notte dol 22, mentre 
duo dei malfattori dormivano 
dormicchiava, il De Milita riusci a tagliarsi 
le funi che gli legavano i piedi, e col col 
tello si fece a ferire ripetutamente il mo- 
lesto guardiano, cui tolse pure il due colpi. 
Con questo si ‘postò dietro un‘albero 
attese che i due, svegliatisi, spa 
contro di 1 dopo di che egli tirò alla 
sua volta e credette di uccidetnè uno .e fe- 
rire l’altro. 

« Comunque sia, però, il bravo De Mi= 

lita è ora in salvo, senza alcuna ferita, e 
trovasi a Tricarico, 
« Antonio Baldassare, di San Chirico 
Ntovo, si è trovato cadavere; Perozzi Do- 
menico, di Grottammare, provincia di Fer- 
mo, muratore, da circa 18 mesi stabilito in 
San Chiriéo Nuovo, è ferito; ed è latitante 
Rocco Lacertosa, pure di quest’ultimo co- 
mune. Degli altri due compagni usi al ma- 
lefizio si hanno i conwotati, ma non altri 
indizi. » 

Suleidio. — La Venezia del 28 scrive: 

Terî mattina, verso le 7 34, il signor 
D. Radonich, sensale patentato che in 
sestiero di Castello, si esplodeva tre colpi 
di revolver in bocca. Malgrado ciò, ieri 
dopopranzo viveva ancora. Il Radonich ha 
sotto figli. |. 

A quanto sappiamo, egli fu tratto al tri- 
ste proposito da una forte perdita nel giuoco 
di Borsa. Ci dicono diffatti che in questo 
mese avesse perdute 45,000 lire circa. 

Grassazione a mano armata, — 
Scrivono da (Belvi, 24 ottobre, al Corriere 
di Sardegna: 

Verso le oro 11 della notte del 15'ina 
banda, armata di grassatori penetrò nella 
casa del contadino Casula Luguri Antonio, 
da Belvi, sita entro quel. popolato, e. due 
di essi, avventatisi al Casula e alla di lui 
moglie , che trovavansi a letto, tentarono 
di strangolarli 
I due aggrediti emisero forti grida che 
diedero l'allarme ai vicini, alcuni dei quali 
prontamente accorsero, mentre i malfattori 
si diedero a precipitosa fuga. 

Nell'usciro dal paeso essi esploserò al- 
l’aria tre fucilate © si diressero por ignota 
direzione. 

Il comandante la stazione d’Aritzo ed al- 
cuni carabinieri si portarono sovra luogo 
per le opportune indagini. 

Condanna e sutetdto. — Il Journal | 
de Genève pubblica il seguente dispaecio da 
Mosca, 26 ottobre: 

« Il maggior generale Hartang si bruciò 
lo cervella ‘ieri al tribunale, appena pro= 
nunziato Îl verdetto del Giurì nel processo 
Sauleben , verdetto che Jo ‘ dichiarava col- 
povole del furto di cambiali e di altri atti 
delittuosi. Egli lasciò un biglietto nel quale 
protesta della propria innocenza. » 

Cenni neerologiel. — I giornali di 
Genova annunziano con parole di cordo- 
glio la morte colà avvenuta del sig. Mas= 
simo Bingen, Nato a Bonn, dopo aver com- 
piuto i suoi studi a Francoforte e a Pa- 
rigi, si era, ventitrà anni or sono, recato | 
a Genova, dove, serive Îl Ca/'aro, « la- 
voratore iostancabile di cose bancarie ed 
espertissimo, gettò lo fondamesta di una | 
fortuna invidiata, ma rispettabilo @ rispet- | 
tata del pari. » Era studiosissimo di let- 
tere e di scienze, cortese, benefico, e la sua | 
vita, come affermano i suddetti giornali, 
potrebbe essoro compresa fra quelle illu- 
strate dallo Smiles e dal Lessona. 

— Il Bersagliere annunzia ‘che è morto 
a Gonova l'avvocato Luigi Priario. Nelle 
ultimo elezioni era stato nominato consi. | 
Eliero muntelpalo: 


L'ornzione del vulcano Ceotopari. 
000 quanto si legge a questo propo- 
sito incon lett da Latacdrf (Perù), 
che leggesi oggi, 23, nel National: I 

< Tutti i crateri vomitarono ad un tempo, 
in, mezzo ad una pioggia di, cenéri, delle 
enormi correnti d'acqua che innondarono il 
piano, distruggendo! ogni cosa sul loro cam- 
mino, Una di queste correnti segui il corso 
del flumo Saguirmal. Molto splendide e ric- 
che tenute,sono stato sommerse «0 annien= 
tate. I fiumi Aluques 0 Cuichio rtraripa- 
rono, ianondando i piani circostanti e de- 
vastandoli completamente. La maggior parte 
dalle officine, che sorgeva vallata, 
scomparvero, La campagna rassomiglia a 
ua vasto lago y0-le-acque--sarpbboro arri- 
Yato.fino.alla città, s0.non-avestero trovato 
Uuzia, uscita per il letto» dei fiupii o per i 
canali. Perirono cirva mille. persone. An- 
Harono” perdati cirea 4000 capi di be- 
stiamo. i 

< Durante lutto. il tempo. dell'eruzione,, 
Îl'valcano ha spatso-fuori una ‘incredibile 


© la città di Latacunga rimase fra lo tene- 
bre dal toeco filo a mezzanotte. » 


ie a 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Cenerentola, note settimanali di filosofia, | 
lettaro, arti. Serio Ja — Genova, tip. Be- 
retta 0 pari, 

Livista amministrativa del Regno. Auto!| 
XXVI L Settembre — Torino, tip. Roux e 
Favale. 


ATTI UFFICIALI 


La Cazzelta Ufficiale del 20 ottobre con- 
de: 


1. R decorato 5 sottotnbre ché eriga in ‘éorpo 
morale la fondazione Rolli per sanuali premi 
di stadio agli aluoni di medicina o chirurgia 
nella R. Ualegrsità di Ronîa, 

2. Disposizioni nel onale dell''onetcito è 
nol porsozala git 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI. POLITICHE 


del 28 ottobre 1837. 


Asti 


scritti 4094, vot 
arlo voti 7006 


ti 1140. Bor- 
ttone avv. 


ed un altro | 


\ppresentanza ‘Società operaio 
bolognesi ha avuto la felice idea di. convo- 
care qui in generale Congresso le Società 
operaie italiane, per discutere il-progetto 
di legge presentato alla Camera il 9 giugno 
scorso, dal. ministro d'agricoltura e com- 
merciò e the riguarda il riconoscimento 
giuridico, delle Società di mutuo soccorso, 


trovavano soverchiamente restrittivo il pro- 


nè necessario nè utile, ed altro infine (una 
esigua minoranza a dir vero) che non vo- 
levano ‘alcuna legge per disciplinare la 
materia delicata del mutuo soccorso è della 
cooperazione, era sommamente ‘opportuno 
che si aprisse nu'ampia discussione fra per= 
sone intelligenti ed esperte di quanto può 
tornare a vantaggio dei sodalizi ‘operai, 
La città nostra ha degna 
mente all'invito fatto dalla Commissione 
ordinatrice, e fino da ieri sera le dase e 
negozi erano adornati,. in. segno di fes 
del vessillo nazionale. .Gl' istituti locali è 
i musei patrii offrono ogni sorta di agevo- 
lezze ai membri del Congresso, e ‘per essi 
fu ottenuta persino una riduzione nei prezzi 
di alcuni alberghi. 
La magnifica sala del Liceo | musitale, 
èlogantementò adornata cogli stemmi delle 
città principali d'Italia, ® destinata allo 
sedute del Congresso, e vari altri locali 
alla 


AI tocco una folla di gente si agglome- 
rava sulla piazza Rossini, dove la banda 
î utava coi più lieti concenti 
l'inaugurazione solenne. Il sindaco Gaetano 
Taodoni;' presidente, il cav. F. Berti, il 
marchese Pepoli, vice-presidenti, e l signori 
Lodi ‘e Mattioli, segretari d-Ila Commis- 
sione ordinatrice, sedevano provvisoria- 
mento al banco della presidenza. Il cava- 


i lavori del Congresso, mostrandosi lieto 
che le Società operaie italiane avessero così 
largamente risposto agli inviti della Com- 
missione bolognese. 


Disse,che Bologna era onorata di poter | 


legare il’ proprio nome a questo esempio 
imitabile di così cospicui e così numerosi 
rappresentanti adunati collo scopo di stu- 
dire un gravo problema, suscitato lodevol- 
mente dal governo, Non volle preoccupare 
lo deliberazioni del Congresso esponendo le 
varie correnti che si sono già manifestato 


| nelle deliborazioni siugole di alcune So- 


cietà, o nei Congressi provinciali, ma, disse, 
cho poteva affermare sin d'ora un fatto ; 


| chio cioè il Congresso avrebba atteso con 


olevata serenità @ con diligente studio al- 


| l'esame del gravo argomento, senza essere 


acensato ‘di muovere censure serotine o di 
faro dello discussioni arcadiche. Le parole 


|-del cav. Tacconi furono vivamente applau- 


dite, è per proposta dell'on. Baccarini fu 
acclamata ad unanimità come presidenza 
definitiva, la Commissione ordinatrice, colla 
facoltà di nominare altri due vice-presi- 
denti e due segretari. Fu fatto l' appello 
nominale è notai fra i presenti gli onor. 
deputati” Minghetti, Lozzatti, Corte, Mar- 
purgo, Guiccioli, Corvetto, i senatori Al- 
fieri, Berti o Diodati, i prof. Coletti, D'Ap- 
pel, Ceneri e il comm. Giuseppo.. Giaco= 
melli. Fra i delegati che non poterono in- 
torvenire” notti il nème dell'on. Quiatiao 
Sella. Uria sola dogna assisteva fta i rap- 
prosefitanti dello Sodietà, d'il'suo sguardo 
timido,e imbarazzato, e-jl suo rossore. del 
volto, mi ‘facevano pensare alla posizione 
nella quale si troverebbero le donne par 
tecipando allo assemblea elettorali, e ai no- 
stri Consigli elettivi. Molte signore assi- 
steyano, come spettatrici in apposita loggia, 
è vario autorità locali, tranno il prefetto, 
erano presenti alla inaugurazione. 

Dopo l'appello nominale la seduta fu 
sciolta o il: Javoro serio verrà cominciato 
domattin alle O ant, ed io vi terrò in- 
forati dello discussioni che si terranno. 


L'ON. GHINOSI 


Un dispaccio da Mantova alla Capitale 
d'oggi dà il triste annunzio d'una sventura 
clie un telegramma di ieri allo stesso gior- 
nale faceva prevedére. Il deputato Andrea 
Ghinosi è morto ieri, a cinque ore, in Osti- 
glia, in seguito alle ferite riportate cadendo 
di vettura. 

L'on. Ghinos! fn deputato in quattro le- 
gislatare, o anchè coloro che non avevano 
comuni cèn lui lo opinioni politiche, rispet- 
tavano la sincerità dei suoi convincimenti 
o'la lealtà del suo carattore. 

Patriota è uomo di cuo! 
cortesissimi modi, l'on. Ghinosi ave 
parocchi fra i suoi avversari politici. 

gione di Milano, oggi pervenutaci, 
wenti particolari della terribile di- 


amici 


Nol pomeripgio.di martedì, Ghinosi ritornava 
ad | 


con alcuni amici. da Villaimpei 
or quando coluì che tonora le bri- 
li scivolato sotto il cuscino, cadde 
improvrisamento dalla corpo. 


A quella vista Ghinosi scese con un salto | 


Îla caduta una per- 
ritenne al primo mo- 
alesna gravità. 


dalla vettara, riportand: 
comm al espo, la 
mento bon presti 


L'iademani,: mercoledì, comparre invceé una 
forte febbre, e colla febbre il. delirio, fratto 
della gravo scossa cerebra di 51 delirio 
scomparte, ma la fobbre e pgravandosi 


nuovamente 0 nuovamente generando il delirio 


Essendovi infatti persone competenti cho | 
getto ministeriale , altre che lo credevano 


liero Tacconi con adatte parole inaugurò | 


d'ingogno e di | 


ro Lg 


L'investimento di Plevna 


 Plevna è completamente investita!.... 
dice il cronista militàre del Fremdenblatt: 

«Dopo quasi tre mesi di combattimento è 
subentrata dinpanzi alla posizione trince- 
rata di Osman pascià quella fase con cui 
gli avvenimenti avrebbero dovuto comin- 
ciare, secondo î più elementari principii 
della tattica, onde urare il suttesso 
definitivo delle operazioni colla pazienza 
e Ja perseveranza. L'investimento più ri- 
strotto ‘di Osman pascià è avvenuto in se- 
guito al combattimento di Gorni-Dubrik, 
dove ‘i turchi furono Uecisamente sconfitti 
malgrado tutte le menzogne dei telegrammi 
da Stambul; ela vittoria del generale 
Goùrko è quindi ormai assicurata, Il corpo 
del generalo Gourko 
Gircovna ; ad un mig 
si è avanzato dietro 


‘est di Telisch, 
la fronte dell'eser- 


cito russo di. Plevna sino a Lowska, qui‘ 


gìrd al sud, incrociando l'altipiano meri- 
dionale di Plevna e quindi sboccò sulle al- 
ture di Telisch con circa 85,000 nomini. 
Si trattava dapprima d'interrompere le co- 
municazioni di Osman pascià con Orhanièy 
dove Chefket ‘pascià ‘ inviava di tempo in 


d'osservazione turco comandato da Iwzi pa- 
scià, il quale, il 1° ottobre, si era posto in 
| comunicazione ‘con Osman pascià, e di ren- 
| derlo inoffensivo. 


< Ondò effettuaro questo piano, il 23, si 


iniziò un bombardamento generale delle for- 
lificazioni di Plevna, onde attirare così l'at- 
| tenziono del nemico dalla linea all’est, dovo 


| poco tempo prima la quarta divisione aveva | 
attaccato senza successo il grando ridotto \ 


Grivitza. 

|_«.Da principio sembrava che lo sciupio 
| colossale di munizioni avvenuto il 23 ed il 
| 24 non dovesso anche alcun altro signifi» 
| cato, ma contemporaneamente avvenne l'at 


| tacco di fronte contro le posizioni di Osman 
pascià, la divisione d'Iwzi vonno battuta è 
così effettuato l'investimento più ristretto 
di Plevna. 

< Nell'ultimo affaré davanti a Plevna si 


tradisco già la mano, più abile d'una nuova ! 
direzione suprema. Il generale Totleben ed | 


Îl suo capo dello stato maggiore generale, 
principe Imeretinkfi , cambiarono ' intera- 
mento tattien. In tali circostanto ‘è molto 
dubbio so l'attesa azione’ generale! contro 
Plevna avrà un carattere offensivo mani- 
festo, 

« I russi si erano occupati. sinora poco 
dei veri lavori d'assedio, non ayevano sta- 
bilita alcuna rete di approcci contrò lo po- 
sizioni di Osman pascià. Dopo l'isolimitiito 
di Plevna, avvenuto il-23, può ossero sol- 


tanto quistione di tempo le resa di Ployna, | 


Quanto all'eroismo ed all'entusiasmo tanto 


decantato delle truppe turche non sappiamo | 


davveto come spiegarlo colla loro resa in 
massa che si è verificato sino! dal princi» 
pio della guerra. 

< A Nicopoli infatti si sono arresi a di- 
screzione 4000 uomini @ due generali, dopo 
la catastrofe di Aladja-Dagh si, arresero 
7000 uomini e 7 generali , presso Gorni» 
Dubnik altri 3000 uomini ed un gonerale, 
in tutto sono 14,000 uomini che furono fatti 
prigionieri di guerra en masse. E.uòà sin= 
tomo di scoraggiamento ben singolare nei 
soldati del Padiscià. » 


IL. SIG. ROURNER 


Noi giornali parigini troviamo notizie di 
una indisposizione del capo del partito bo- 
mapartista. Paro che in Parigi fosse corsa 
la voce della di Iui morte, perchè nel Jonr- 
nal de Genève leggiamo il seguente telo- 
| gramma in data di Parigi, 27 ottobre: 

« Tutte le dicerio relative alla morto del 
signor Rouher, che corsero nella sora, sonò 
N signor Rouher è ora nell'Allier, e 

il suo stato non inspira alcuna inquieta- 
| dine, » 


| 


'DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI) 


Parigi, 29, ore 7 30 ant. — Si co- 
| noscono i seguenti risultati dei ballot- 
| taggi: 

Furono eletti 9 conservatori 0 2 re- 
pubblicani. 

Tre candidati ropubblicani , conside- 
randosi cletti nel 14 ‘ottobro, non si 
sono presentati. 

Madrid, 28, — 11 maresciallo Espar- 
| tero è gravomento ammalato. 

Parigi, — Ecco il risultato dei 
15 ballottaggi : 

Furono eletti 14 conservatori e 4 re- 
pubblicani. 

Il totale della Camera ascende a 320 
ropubblicani e 210 conservatori. 

Rio Juneiro, 27. — È partito per Mar- 
siglia, Genova'o Napoli il postale France, 
della Società generale .franceso, con pa- 
tento netta, Tutto bene. 


| 
} 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


| 


San Remo, 29. — Alle ore 6 36 pom., 


alla acra.di venerdi | con treno speciale ,, giunse la. regina 
L'on. Ghinosi rappresentava il collegio ‘Olga di, Wurtemberg con. seguito, e 
di Gonzaga è sedeva all'estrema’ sinistra. prose atanza all'liotel Westend. 
(Bispaecio part. dell’OPRNIONE) | Dispacci della querra 
Buda Pest, 29. — Il Consiglio; dei 


ministri che ebbe luogo oggi al. ca- 
stello di Buda, e al quale parteciparono 
i\ principali ministri austriaci e. upghe- 
resi nonchè il conte Aundrassy sotto la 


| Costanti Nopoli, 28) — Untolagratima 
di Ismail pascià, in data di ieri, con- 
forma il suo arvivo a Koprikeni. Un 
telogramma di Mucitar pascià, in data 


il Vid presso | 


tempo convogli di munizioni e di viveri, | 
ed in secondo luogo di gettarsi sul corpo | 


« La situazione è critica. Ism à 
è giunto a Koprikeui con 8000 uomini. 
È imminente una grande battaglia. » 
Lo stesso giornale ha da Vienna; ., 
< Il generale Zimmermann fu prov- | 
| visto di grossi cannoni per l’assedio di $ 
Silistria, » 
Il Times ha da Terapia : x 
< I tentativi di scacciare gli avam- 
posti turchi furono respinti su tutta la 
linea da. Rustciuc. e Sarnasuflar. Gli 
‘avamposti turchi furono rinforzati. Su- 
‘ leyman-pascià giunse a Bazardjik. » » 
Vienna . 29. — La Corrispondenza 
politica ha da Bucarest : 
<« I russi s'impadronirono ieri (28) di 
Telisch. 
« Sette compagnie turche, un'pascià 
‘è parecchi ufficiali rimasero prigionieri. 
I russi presero inoltre tre cannoni. » 


ROMA 27 29 
Rendita Italiana 5 00. .] (7035) 7032 
o paro piecoli pezzi . teen _— 

» OT #-| e 
OUbl. Beni Eceles. 5.00 |. ——|. —— 


Municipio di Roma, . . 
Credito fond. S. ii 


| Banca Nazion. Toscana , 
Banca Generale. 


Obbligazioni detto 6 
Strado ferrate romano 
Obbligazioni dette. . 
Strade ferr. meridionali 
Buoni Merid 6 0;0 (oro) 
) Società miniere. 


BORSA DI ROMA 
29 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

La Rendita costinnò a tenersi oggi fra 78 55, 
è 78.57 f. m. 0 fra 78 80 è 78 82 1/2 per fino 
novembre. 

Qualche domanda di Prestiti. 
| Cattolico a 81/89 0 il Rothmhild a 82 25 ma 
sonz'affari. 

Il Blount offarto a 78 60, 

La Generali 43) denaro, 431 DO lettera. 

Le Azioni del Gaz 033 0 63 

In ulteriore ribanso ! canibi. 

Francia 3 meri 108 00. 

la. chagues 109 15 
Londra 3 mosi 27 26. 


Orò 21 84, 
(Ore 5 pom.) 
Stazionaria la Rendita 78,55 per liquidazione, 
78 80 £, 1. prosaimo. 


FIRENZE 27 bt.) 
Rendita Italiana 5.00... .] — — _— 
Napoleoni d'efo: 1° Plata 


Ag Banca Nab. 1 ipa + 19465 — 
Strado ferr. meridionali, | 349 — »| 349 —» 


Osserpazioni 
Ren.it.5*js god, I‘lug. 78 55 — fin. 78 48 —È 


PARIGI (oro.3 12 porn) 
Rendita Prancoso 3:00. | 
. 50,0 


Banca di Prascia: . 
Rendita Italiana 5 00 
b 


Ferr. lombardo-venete . . 
Obblig: Regia tabaochi . 
Obblig. ferre. V. E. 1863. 
Ferrovie romano, azioni 
Ovbligazioni lombardo. . 
Obbligazioni romate 
Azioni tabacchi. ; 


GIACOMO DINA, Dinkrrone. 
Romparpo Giovanni, Gerente. 


(Vedi. avviso ia 
quarta pagina) 


LIL _MARMISTA fis 
DIFFIDA ED AVVISO 


L'Eruieta C. DE LUCA aveado ritirato 
ragioni particolari il deposito del» 
porla î} 


vrioi, 91, Roma, è 

egli individai spinti 

a avidità d' la conoscendo 

i questa malattia con pestima 
tazione la special LUCA sotto il 


nomo di Balsamo astriagente. Siccome l'Ernista 
leda il vero 


C.DE LUCA di Roma è il solo che pow 
ino processo, frutto di lus 
i © pratica esporienza d 
como lo immense guarigioni ottevu 
lo sotorizzano a garantire a chi: 
pleta e radicale guarigione della ernie qualun: 
que ne sia la loro natyra o gra sonza opera» 
zione senza iacomodi, nel breve tempo di 2 ai 
3 mesi, avverte cho_.il solo. deposito | del vero 
autore trovasi presso il farm: Luigi Desideri, 
Pinzza Torsanguigna, 15, Roma. Prezzo del ri- 
medio o metodo di cura lire 6, în provincia 


porto a ciriso del Gdmimittà 

dell'Istituto di Banoa- 
RIAPERTURASLSE Superiore Fom - 
minile tenuto: da FRAEULEIN GMEINER 
(di Germania) Roma; 4123, Largo. dell' Im. 
prosa, anno IV.® Si riceve nn namero li- 
mitato di interno. 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Premiata con meda 
glia ‘d' oro. Sensa 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE: Tetti to to spose mallanio. da 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


reo RNTA ABI go, 


Da 
gioia Hella famiglia e la speranza delle nazioni sia spesso motivo di 
molti dolori. — Per la sola causa dell'i; delle madri e delle 
balie muoiono nel primo anno 50 mila bini in Italia, 60,000 
Francia e 40,000 in Inghilterra” 

Havyi tuttavia un mezzo semplice e costoso di ripararvi, che ha 
lato lo sue prove da trent’annì: cioè di alimentare i bambini e i fan- 
ciulli malaticci è gracili di qualunque età con la Ravalenta Arabica du 
Banys ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua e sale, 
— È infine il nutrimento solo per eccellenza riescì ad evitare tutte 
lo disgrazie dell'infarizia. 9 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure N.o 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in uno 
stato trà vita o morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii.in se» 


primitivo colore 
Tintura progressivà L: 0 
»| in 2 giorni sh 


sont e C., (deposito generale) Via 
Sala, 16, Milano. Vendita in Roma 
da Quirino Brigia, profumiere. 


L 


ito la vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gliene cecità. di questo ‘possente derivativo, 
E omministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i, suoi, cari 0e- faccomandato dai prizari modici per 


chietti e. rideva: dope tre giorni riebbe la salute con sorpresa di 
l'avevano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 
Etisa Martinet ALpr. 
Cure N.o 89,416: — Il sif F. W, Beneke professore di medicina 
all'Università il dì 8 aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Clinica 
Berlino: 


< Non dimenticherò mai che io debbo il ricopero della vita duno de’ 

« miei bambini alla Revalenta du Barry. Essò, a quattro mesi sofferiva 
« senzà causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui che 
« resistovano a qualunque trattamento dell'arto medica. — La Rewalenta 
< arrestata immediatamente i vomiti e in seî settimano carni “y 
« salute. 


quanti 


Vendita in Roma, nelle far- 
macie Beretti e. Scellingo. 


MIRA UOVA 


(freschezza delle uova) 


gento antico, 


La Revalenta in scatole; 114 di kil. 3 fr. 50 ci 1° ki 4 r 
50 c.; 1 ckil. 8 fr; 2 12. kil. 17 fr. 50 e.; 6 kil, 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. Seat at sota imvenzsonò 
“ iluentt dl'mevatenta: seatolo da 122 kil. 4 fr. 50. 04 da. | 5 petto te cook note 
Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tuzzo 2 fr, momento la più o meno fi Ù 
108, per 24 tazze Th 50 e; pe: 48 farne 8 fr, ia Tavolette. folle gra: LI SEO Papa n? 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazzo 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. opt rd: lin Ad ie geni e 


Casa Du Barry © €: (limited) n. 3, via Tommaso Grossi 
Milano, è in tutto le città presso i principali fqrmasie © droghieri. 
Rivenditori: in Rom& N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — Ls Si Desideri, vis Torre Sanguigna — Browa O 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 


gnosissimo e interessante per l’os- 
servatore fel: puovi Ara) ì 
cosa pensabile sotto i 
Punto di vista dell'igiene è dell’'& 
conomia, Colla nuova i 


Corso, i4 e 345, Roma. 


— TUDIO IANTISNO 
RACCIALETTO 


CHIAVE DEL CUORE 


Questo braccialetto, di nnovo, èlegantissimò ‘modello, è 
attualmente il più in yoga tra le Dame Réniane. 
Il cerchio di questo braccialetto è ad imitazione di ar- | 


L'occhio e la mappa della chiave sono in dublè. La forma | 
è adattabile a qualunque polso, allargandosi e, stringendosi 


Il dracelaletto, franco di porto nel Regno,.L. 7,.in ar- 


Indirizzarsi al signor Quirino Brugia, Negozio al 


ROBBIATE 
(BRIANZA, 


SEMENTE INDUSTRIALE 
Vérde-Bianca-Gialla 


A 


GusItiero M: — Drogheris Achino, piazza Montecitorio 116 — Mire-Oeuf è impossibile l’ingannarsi 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso — F. Donzelli, fatmacia Prezzo Li 1 75 

— Ottoni di ‘o Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, È 

piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- Dirigèrsi all'Agenzia Taboga, via 
maschi, e ni, via Moratte, 10, 11, 12. dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


ANTOMO 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinanio cho ha 
preso anche in Italia t@ MeceWina da 
Cucire prodotta dalla Società s0- _ 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER . 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro ven depo- 
sito ben fornito e sdofgganato allo scopo di facilitare la compora ai loro nus 
merosissimi clienti, o n'affidò la cura soltoscritto. 

Essendo tale fabbrica &e. pire estesa in tutta Europa c quella cho ha un megg- 
giore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi, la concorrenza 


'eazione. 


Via dei Prefetti, 12. 


VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


| preparata dal Chimico-Farmacista 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la barba ed i capelli senzà bisogno di sgrassatli 
o lavarli nè prima nè dopo la sua applicazione; 
la, sua. azione è istantanea e di facilissima appli- 


‘Prezzo del fiacon lire 4, 


all’ingrosso prezzi da convenfrsi 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. T'aboga, 


Spedizione contro vaglia postale 


e che la capsula ti 
etichetta. portante la stessa 
falsificatore sarà passibile d: 

Roma, il 13 Marzo 4869. — 
dei Fratelli Branca e Comp. di 


GRASSI 


dal 


pieno successo: 


ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione o squisito eleganza delta loro 
todazione ed all'ereezizes che offrono le loro Macchine a ragione d’essete una specia- 
Tita per uso di fesmiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
porsuado questi di vedersi accrescere sempre più ila clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


Volete 
| guadagnare 


CARLO HOENIEG, Agente generale 
Via del Palizani, n 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


meraviglioso 


N. 48.1 iniò Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des sié- 
giiori sistemi, nonchè di accossòri, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lè. medesime: 
Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, N 10 e 11. SET 
direttore dell 

AVVERTE) 
ringraziamento che 


SALUTE.» BELLEZZA 


Prezzo L. 1 50. 
Trovasi rondibilepresso l'Agenzia 


(1) i mtieo | 
iamiamo l’attenzione sopra H seguento Ar- 


lo tolto dalla inelpalo Gazzetta Medica di all'autore è n 


Zio delle 


Ber! Allgomeine Medicimische Central Zeitung, 744, num. È | Taboga, ria dei Profotti, 12, Roma 
62, 16, Marzo 1873: — Da qualche anno viene introdot- 
ta eziandio nel mese paesi, la | 


VERA TELA ALL'ARNICA | 


DELLA FARMACIA N. 24. 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, via Meravigli. 

Inturicati di osaminaro od analizzatò quosto specifico, dopo ripe- 
tato rove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare, che 
vera Tela all'Arnica . Galleani è uti ritrofato raccomando 
Voliasimo sott'ogni rapporto, ed un officacissimo rimedio per i rama- 
‘tismi, lo neoralgie, sciatiche, doylio rowmatiche, contusioni o ferite 
‘Togli specia , appliosto alle reni nello seudorree, -o. fiori bianehi, 
‘debolezze od abbassamento dell'utero. Con essa ni. guariscono perfet- 


verrà fatto dono d'un Servi 


st, Estratti, Ambi, Terni? cose 


Ì Metodo pratteo, completo, infallibile 
per giuocîre con sicurezza al R. Lotto 
Frezzo Ilre 2 


graziarobo d'aver viato collo regole 
pubblicare nei giornali Jo loto vincite, mandando co q 
giornale ommettendo d'indicare in coda all’annun- 
to ed il luogo ove Îl libro 


Dopo ciò debbo una 


Napoli, gennaio 4870. Noi, 


i nell'agosto 1868 erano raccolti 
@ scientifico 


mMmatore quelli-che già lo rin- | 
del soddetto libro, è quello di 


Ì affezioni riesce un buon tonico. 


vende. | 


$ Elegante SERVIZIO DA CAFFE’ per 42 persone, in porcellana di prima scelta; di Sassonia dorato e decorato con 
fiori, composto di 12 chicchere con piattino; 1 zutcherierà, 1 lattiera, 1 caffettiera. S'invia franco d’imballaggio. . Diri-| 


gere vaglia postale a ELLENA ASCOLI BROD, piazza Castello, num. 18,' Torino. All'acquistatore di detto servizio 
zio da Liquore o due Vasi per fiori. 


tamento i calli ed ogni altro genere di malattia ai piodi. | 
Per cvitare l'abuso quotidiano di ingannevoli 


surroga È 
SI AVVERTONO I CONSUMATORI | 
di domandare sempre 0 ui see: Mare ped o Tele «Toro Malieni di 
È a la firma del pi N 
‘Len 3 foro: de, a secco: OTTAVIO GALLEANI, NIL ANO. 
(Vedesi la dichiarazione della Cominissione Uffi: ciale di Berlino, | 
4 ‘agosto 1869) 


MASERA ANTONIO 
11 Via Bucherou e 
Passalacqua 4 
TORINO 
Studio fèr impianto di sta 


bilimenti industriali. 
Costruzione di macchine s| 


Costa Lire UNA la scliodà © la Farmaeta Galleani la epire iilquadased fora: 
spedisco in tutto il Regtò, contro rimossa di vaglia postalo di) srole iiesaliaha. Itertine 
IL. 4, 20 ultimo sistema perfezionato. 


Torchi idraulici, sistémal 
privilegiato, di qualunque ci 
Negli pacitàe per qualunqueindustria 

Macchine ad impastare (br 
vottate) per pristinai. 

Mscchine per vérmicella | 
mrtisre etc. 

Macchine utensili per lavorare 
legnami 0 metalli, dolla mas- 
sima solidità o precia 

n ino d sempre for: 
nito di parte delle suddett. 
macchine. 


09m 


Vannzià, li 19 luglio 1875. 
. Ottavio Galleani, 
di'Arnica operò su di mo un vero Miraco 
‘montato da ba terribile irritazione  norvosa, dolori alla ap 
alo 0 debolezza, alle gambe, ora mi trovo quasi del tutto liberato è 
mi pare persino di essero ringiovanito. 

Tutto vostrò umile servo Don Nicotra Som | 
| Quando però si vedesse che la Vera Tela all'Arnica nos 
fosso sufficiente a far scomparire i nopra indicati mali, por cause 
ignote, necondo cbnsigliano i primari medici-chirurghi deile cliniche 
‘Tedosche cd Inglesi, si dove applicaro nlla parto 


v 


i lento 11 rinomati 


CEROTTO NORIMBERGA 


'ché fin dal 18294 usato con sempro ottimi risultati.e di ammirabilò 
laffotti nello nevralgio e dolori raumatici, lombo-addominali 0 lota PIROCONOFOBI 
biiggini, costituiti da forti dolori bacianti alla r dei Jomb infallibili distruttori I niaaotatà 
lehié itvadiano alle natiche od sì * 

sto ‘di principli rosiniosi astri î Palbrica PoaBinca 

lin. questo. novralgio «i difficile cura è sempre ostina del chimico farmacista Luigi Miitont 

È Costa Wu 3, la pezza; ni spedisco in tutto il Regno modiant 

ivaglia o fr olli postali di IL, 3,70 ciascuna. 

| Contro vaglia postale di lire ® 20 0 in francobolli si spodiscon 


‘franche a domicilio; — Ogni scatoja porta l'istruzione nel modo d 


4 diOttavio Galleant, via Meravigli 


cia 


usarlo. 
| Scrivere alla farma 
Milano. A 
| Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti giorni delle 12 
lalle 2 gi sono distinti medici che visitano anche per malattie vene - 
rée, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. | 
Si spedisce por la posta con auiuento di 10 contetimi per ogni 
scatola. | 


che vengono fatto dall’ Itali 
l'e 


l'estero, com 0 l'efficacia di codesto specifico. che, 


senza nuocere. minimamente alla salute, sbarazza gli appartamenti dallo 
zanzare, facendo dormire tranquillamente. 


Si trovano vendibili per l'ingromio nei seguenti centri principali: 


È Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Piatro_ Ga. Treviso, prosso il fabbricatore, piazza dei Noli, N. 668 — Roma, 
lunei — Farmacia Msriguani — Farm. Enrico Serafini nam presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. — 
Pitacafli — Societa i ne, Ja, stione Britannios\} | Venezia, A. Longoga, Campo & Salvatore — Milano, A. Manzoni, via 
> BP: rio Franco-Italiano C; Finzi e O., via dei Panzani, 28 —|fl | della Sala, 10, è ©. Erba, via Solferino, 25 — Torino, C. Maufredi, via 
su MILANO: Succursale dell’ Em) Franco-Italiano , via Santalfl | Finavzo — Genova, fratelli Casareto, ria Lucoli, angolo salita Palla- 
‘herita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presso le prin-]f | vicini, 23, o A. Roux, via Orefici, 148 — Firenze, A, Bizzarri, farmacia 


uzza della Signoria, è Cesare P 
oli, E, Cuomo, via Roma n, 356, 


via della Vigna Nuova, 14 — 
G. Pivotts, piazza Dante n. 7. 


CINQUE SETTIMANE IN 
DI GIULIO VERNE 
Un voluris illuatrato da 78 incisioni L. 2 


Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 250 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via dei Profetti 1% p.p. Roma. 


alermo, Camillo Cenniam, farmacista. — Sarzana, Farmacia ©: Rossi, 
— Carloforto (Sardegna), Napoleone Giovarini. 


1 dettaglio presso le principali farmacie ed agenzie WItali 


PALLONE 


è estero, 


Tipògrada dell'Opinione. 


B O PIFEICIO 

DI ANGELO MAROCHETTI Le 

€ 
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x # pei 
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È È 
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i lavori di SCULTURA 
sono garantiti per lau somizilanza 
delta figura, esattezza del lavoro 


Farmacia WR. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Fireaze, piazza del Duomo, 14, angolo vla Ricasoli 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 


UL ROOB coll'ossenza di salsapariglia è il depuratiro per ocoel 
lenza, il solo specifico nello malattie segrete recenti ed invoterate. 

Questo ROOB preferito ai bagni a vapore, aghi d'erbe, preparati 
solforoai, è Il rimedio più certo sontro gli accidenti occasionati dal 
arisco radicalmente le impetigini o volatiche; i reumi, 
joai rachitiche, scorbutiche e serofolose, le caria nella 
o rigidezza della articolazioni, ati dolori di capo 
incanutire o cadere i capelli. Si adopera altresi, come pos 
depurativo contro i fiori bianchi, catarri di vescica, emoroidi, 0 


Pri 
in tutte le irritazioni @ malattio di matrice, Guarisee ia una parola, tutto 
lo maattie prodotte 0 mantenute da un viru: qualunque, come continm 


pruderi, calori alla cute, rossori, eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 
o bottoni sul viso, sulla lingua, la bocca ed in gola, rossore agl'occhi, 
@ umore nero-melanconico. 
Si prende mattina o sera, un'ora almeno prima del pasto una cue- 
chiajata da tavola ja un mezzo bischiero d'acqua fredda o tispida 
Bottiglia intiora L. 1@. — 1}? bettiglia L. 8. 
Sì spedisce contro vaglia postale. 


STAB ILIAENTO ] pRIANIO 


OTTAVIO ANNO DI SELEZ 


BREVETTATO RAL R. GOVERNO 
FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branita; -avtattitmb the” 
Uestò non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, 
TIALITA” DEI FRATELLI BRANCA è COMP. è 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effe 
gono-col FERNET-BRANCA, che sì obbe il plauso di molte celebrità niddittià, 
Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico 
tendo che ogni bottiglia porta! una ‘etichetta edlla firma dei Fratellì Branic ‘è 
rata a secco è assicurata sul collo della bottlgli 


présente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne. convenisse «1 


avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di 
Nei convalescenti di 7'ifo affetti da disp 
sua amministrazione ottenuto sempré ottimi 
Utile pure lo trovammo come /e28ri/ugo, e lo abbi 

casi nei quali cra indicata la ch'na. 
Dott. Carco VirroneLi — Dott: Groserp& Feuicierti — Dott: Lutor Aurea 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di 
Sì dichiara, essersi esperito con vantaggio di alcuni 
minato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza e4 atonia ‘ del 


La 


Lo DI BICHICoLTi 
ESERCIZI, tI 


I pire 

E MICROSCOPICA 

SEMENTE CELLULARE SELEZ NI GIAPPON. 
Verde-Biarica-Gialla Verdi-Bianchi 


è VERA SPE-? 
quanto "| 
che sì 01 


qualunigue altra bibità 


perchè si guardi datle: contraffazioni, &vvatt® 


con altra piccola 


firma: — L'etichetta e solo l’ egida della Leggo, ì si 
i carcere, multa e danni, hi gr 
Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del. Flernet Branca 


Milano, è siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così, ce- 


uso giustificato 


1. In tutte quelle circostanze, in cui è necessaio. eccitare la’ potenza digetiva, affitevolita da 

soglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, poterido prentlersi nella tenue di 
iaio al giorno commisto coll'acqua, vino 0 cal 
2. Allorchè sì ha bisogno, dopo Je 


love di un 
febbri periodiche, di amministra per più 0 invio? tempo 


conîuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomedi, il liquore sudderto ‘nel’ modo @ Mito 
come sopra; costituisce una costituzione felicissima ; $ 
3. Quei ragazzì di temperamento terideuti al linfatico che si facilmente, van setti a desturbi» 
di ventre.ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano CUO=: 
panisa di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequei ito altri 
antelmintici 
4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre, dannoso , pòtranio 


con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Z'ernet+Brahica nelja dose sitaccefindtà; 
i 5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno -con un bicchiere di vermoulli, ‘è assat più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fermel-Branca in poco vino comune, cole 0 per mio consigi 
veduto praticare con deciso profitto. 
parola di encomio ai signori Branca, che- seppero . confezionare ‘un’ 'li 
così utile; che non teme certamente la contorrenzà di quanti a noi ne prevengono dall'estero, 
In fede dî che rilascio il presente. 
Lorenza Dott. Bertotà, Medico primario degli Os 


lali di Roma 
sottoscritti, mei ci: dell' Ospedale Municipalé di $. Raffnele, ove 
a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriatà epidemica 7ifosa, 
Milano. 
ia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colli 
isultati, essenco vuo dei migliori tonici amari, 

amo sempre prescritto con vantaggio in quei 


Mariano Torangtti, Economo provveditore 
Por il Consiglio di sanità — Cav. MAncorta, segretario: 
7 ENEZIA, 
fermi di questo Ospedale il ziquore dono- 
a @ lo stomaco delle quali 
Per il Direttore Medico, Dott, VEDA. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 


NO 


Oppressioni, Tosse, Pal- 
e tutto le affezioni delle 
piratorie sono calmate 
è guarite mediante Tui 
Levasseur, 3 frabchi in Francia 

Presso 


Milano 


Micranio, Crampi di stomaco © tuttà 
le malattie nerrose sono guarite 
immediatantetite mediante pillole 

| entineoralgiche de) ; dottor; ©ro»,) 
ner, 8 fravchi in Fhiocia 


rue de la Mosnaie, 23, Parigi. = In 
Ila 16, 


DI MO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIAGA 


naceiaso, Qu. 
favorevole 1 
È 


* munerulo modifica essonzialmenle ed n mi 
gunimmo 


‘ o n n P 
a, 7) Y 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
La iù Jodica delle 
| Si usa in tutte le malattio in cu 
‘nella serofola, nol gozzo, oftalm 
rogge egregiuidetitò | temperamenti } raeltitici serofoluai. 
vesto Aequo minerali si trovano premo lo principali Farmaci 
d'italia è si epediscono dal dott. car. Ernesto Brugnaseiti,; Vogheri 
[Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, rix dei Prefetti, È. 1 


odio spectateati 
4 glandolari e.cor 


fa in Moma nella, Farm. Reale 
Mvaetiani Vi 


A/T N Garneri, via del Gambaro; Mar 
a Angelo Custode o farm. Scellingo, Coro, 145: 
P 


ENNE MAGICHE 


Per sole La. 1.20 si ha, franco di‘ porto prrtako if no 
ica prio deli int-calamato che intiogendoli 
giornallera per Tengo. tampo.. da poter scrivere la sli 

Queste penne sono utilissimo anche ai viaggiatori. i quali possono 
scrivere ia qualunque luogo seuza bisogno di inchiostro nò di calamaio, 


Desiderando avero prastai 
lori, aggiungore cent. 30. 
Trovanal vendibili all'Agenzia Tatoga, Via dei Prefetti, 12, p. p. 


che producono inchiostro di diversi co 


